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ATTENTI | QUEI DUE 


Quando nasce un giornale, seppure on-line, è sempre una crescita democratica, 
soprattutto se i fondatori mirano a creare momenti di riflessione critica sugli 
avvenimenti che accadono al di fuori delle solite logiche oppure per compiacersi gli 
schieramenti politici al potere. 

Ed oggi in Italia abbiamo proprio bisogno di un giornale libero nelle sue analisi 
critiche, non solo però nei confronti dei politici. Troppo comodo. Ma anche di alcuni 
vertici dello Stato, che, di fronte allo sfacelo generale, stanno acquattati, per 
continuare a ricevere regali dal potere, come incarichi di sottogoverno, per esempio 
alla Corte dei Conti oppure al Consiglio di Stato, oppure ancora all'UE, alla Presidenza 
della Repubblica o del Governo, anche in età talmente avanzata, da andare appresso ai 
Presidenti in carrozzina nelle più diverse cerimonie. Costoro, a quanto pare, 
conservano la forza corporea a prescindere dai limiti di età, che vengono imposti 
invece alla gente comune. 

Nella logica dell'attuale Governo sono i piccoli che si debbono sacrificare. Gli 
uomini di potere, invece, debbono acchiappare tutto. Con Monti si è affermato 
ampiamente il principio evangelico: "Gli ultimi saranno i primi". Però in cielo. Intanto, 
qui sulla terra costoro pappano a piene mani, mentre il Capo dello Stato, ex comunista, 
sembra guardare altrove. 

Come cambia la storia! Come cambiano i costumi! Ma solo a sfavore dei 
lavoratori. Che non si sa più chi li difende, con sindacati, che con la scusa della 
concertazione sono entrati nelle stanze del potere e pappano anche loro a piene mani. 

E la gente, quella che non vuol capire, va loro appresso con bandiere, tamburi e 
altre fregnacce di questo genere. Questi atteggiamenti, servili e da appecoronati, mi 
ricordano un film di Totò, che appariva vestito con frac, trombetta, cassa e 
lazzibanni", che suonava e banniava per far divertire un popolo che si accontentava di 
poco. 



Mi auguro che questo sia il giornale della gente che non conta nulla in questa 
società avida e corrotta e che desidera avere una voce per esprimersi. Ne ha urgente 
bisogno la democrazia in Italia! 

Come mai "Attenti a quei due"? Chi sono costoro? Già si sono mossi gli apparati 
di potere, e qualche servizio informativo per scoprire i nomi di coloro che potrebbero 
rivoluzionare il mondo dell'informazione in Italia. 


Vi ricordate? "Attenti a quei due"era il titolo di una serie televisiva britannica ideata 
e prodotta nel 1970 - 1971 da Robert S. Baker e trasmessa nel 1971 - 1972 in una sola 
stagione in 24 episodi. 

I ruoli dei due protagonisti furono affidati a due star del calibro di Tony Curtis . nel 
ruolo del milionario statunitense Danny Wilde e di Roger Moore . nel ruolo del pari 

inglese Lord Brett Sinclair. 

La serie giocava sulla forte diversità dei due personaggi, rivali e amici impegnati in 
scanzonate avventure ambientate attraverso l' Europa , tra belle donne, automobili di 
lusso e fine humour inglese. 

Chissà questi nostri due "eroi" giornalisti che ruoli hanno intenzione di giocare? 

Certamente non saranno graditi al potere! Ma cosa ce ne importa. Quel che conta è il 
fatto che la gente si possa riconoscere in qualcuno che va al di là dei soliti schemi 
mentali per individuare e suggerire soluzioni alle problematiche attuali. 

Ma soprattutto possa pensare che la grave crisi che attraversa il Paese possa essere 
affrontata e risolta non mettendo l'Italia nelle mani di un giullare - ne abbiamo avuto 
sin troppi - ma in uomini che continuano a servire fedelmente lo Stato e, in modo 
imparziale, gli interessi della Collettività nazionale. 

Tanti in bocca al lupo alla nuova redazione e a tutta forza, con la barra a dritta, come 
si dice in termine marinaresco, che qui proprio ci sta bene! 

Antonio Pappalardo 
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di Francesco Speranza 


Eccoci finalmente nel pieno della bella stagione: l'estate è arrivata! Fa caldo, ce tanta 
voglia di mare, di riposo dopo un anno intenso di attività lavorative. Col sole si 
riaffaccia anche una nuova ventata di ottimismo! Finalmente sono arrivate le vacanze, 
periodo desiderato e sognato per tutto l'anno. I Carabinieri hanno imparato a 
ridimensionare i consumi, ma ciò non ha comportato delle vere e proprie rinunce. 
Magari andremo in luoghi più vicini, ci concederemo meno giorni di svago, ma sempre 
in compagnia di Attenti a quei due. complici la diffusione di preziose informazioni che, 
ci aiutano con la comunicazione anche chi è lontano per tenervi sempre aggiornati. E 
allora dopo tanto, godiamoci senz'altro, le meritate vacanze. Cari amici, la Redazione 
di Attenti a quei due, vi augura buone vacanze e soprattutto buona lettura. "Buone 
Vacanze a tutti". 

La Redazione di Attenti a quei due 


LA BALLATA DEGLI 
INCAZZATI 










Di recente un autorevole giornalista ha pubblicamente affermato 
che ".// nostro paese in fatto di efficienza e di governabilità, è una chiavica, ed 


esplicitamente ce da chiedersi come sia potuto accadere che questo popolo sia stato 
capace di creare una forza militare, disciplinata, organizzata, capace di conquistare H 
mondo, ma questi sono i misteri della storia... " 


Indignati? NO! Perché i cittadini amano i Carabinieri, i Carabinieri amano i cittadini. 
La gente vuole il Carabiniere presente sul territorio dalle Alpi alle Isole e non solo, 
anche all'estero. 


Il cittadino vuole il Carabiniere presente ed efficiente, disponibile in ogni circostanza, 
poiché sicuro punto di riferimento in ogni circostanza, anche quando deve salvare la 
vita di un cucciolo. Responsabile del proprio dovere, il Carabiniere sacrifica la propria 
famiglia, i propri affetti, i propri beni, per salvaguardare sul territorio il patrimonio 
delle comunità, famiglie, anziani e i loro beni. Testimonianza, presenza costante e 
servizio, questi sono i principi fondamentali dei Carabinieri, la Nazione ha bisogno dei 
Carabinieri. 

Incazzati SI! Perché non ci sono più parole per spiegare ai nostri figli che quei 
Carabinieri che vengono fatti bersaglio di lanci di sassi, bottiglie, estintori e 
quant'altro. Perché non fanno male gli sputi, i pugni, i calci e le legnate prese quando si 
espleta il servizio di ordine pubblico, ciò che male è vedere nei ventanni trascorsi 






decreti, leggi che il legislatore non ha fatto altro che penalizzare e sminuire 
fortemente le Forze di Polizia. Al contrario ci considerano quando dobbiamo fare loro 
da "scudo antiproiettile". Autorità politiche le cui decisioni hanno contribuito a far 
rafforzare questo stato di malessere profondo. Sono tante le promesse fatte da 
esponenti della sfera politica nelle campagne elettorali, si è notato altro che 
penalizzare il Comparto Sicurezza e ancor di più l'Arma dei Carabinieri, che non ha 
pieni poteri sindacali. Un irrigidimento ed inasprimento di norme e leggi fatte proprio 
per scoraggiare l'operato delle Forze dell'Ordine, specie per coloro che sono 
sottoposti a rigidi regolamenti militari. Nel corso degli anni gli organici sono sempre 
andati a diminuire. Di contro è aumentato l'onere, per ogni singolo militare, con la 
richiesta di maggiore sicurezza dei cittadini che non sempre si è in grado di 
assicurare. Inoltre le caserme devono tornare ad essere chiamate presidi con mezzi 
ed uomini efficienti, a pieno organico, con criteri rispondenti a ciò che ci chiede 
l'Europa, e non tuguri come cesso di caserme o caserme senza cessi. Quasi sempre 
vengono respinte le istanze causa di servizio, richieste di equi indennizzi, le cure 
termali, sono state di determinate le pensioni, rivisto il metodo di calcolo, diminuito e 
ripartito il trattamento di fine servizio. 

Preclusa la ricostruzione di carriere, salari e contratti bloccati fino al 2014, 
aumentate le aliquote Irpef, i tributi Regionali e quelli Comunali, e chissà quanto 
ancora ci toccherà subire, o per meglio dire chi più ne ha più ne metta dentro, tanto 
dobbiamo solo subire e non abbiamo alcun privilegio di cui vantarci. Oggi appartenere 
alle Forze di Polizia significa essere poco tutelato, mortificato, deriso e solo 
costretto a subire, a causa delle poche norme legislative vigenti in materia. La storia 
insegna che L'arma dei Carabinieri ha pagato un enorme tributo di sangue per la 
salvaguardia della vita democratica interna al Paese e non solo, troppo spesso si 
dimentica dei martiri. Non si ha più fiducia verso la scala gerarchica, ne tanto meno 
verso i politici che tante e spesse volte ci hanno rassicurato con tante promesse e 
nulla hanno fatto, dicendoci "state tranquilli" ma nei fatti si sono dimostrati in modo 
del tutto contrario, facendoci perdere fiducia e tranquillità. Insopportabile la 
tarantella con ci sono soldi, e da ventanni che non ci sono soldi solo per le Forze di 
Polizia, mentre abbiano assistito a continui sperperi e sprechi di ogni genere. I nostri 
figli quando apriranno il frigorifero non dovranno trovarci dentro "tradizioni, 
regolamenti e disciplina, ma ben altro per nutrirsi. Carabinieri, un popolo di nomadi 
sempre più emarginato, un popolo di cittadini con le stellette cui quotidianamente 
soffrono, piangono e non sopportano più nulla, per aver già ampiamente dato e non si 
può immaginare quanto ancora faranno cercando di spremere come limoni, siano ormai 
arrivati alla buccia. 

La classe politica, il legislatore nelle sedi istituzionali, deve mirare a tutelare, gli 
operatori di Polizia che rappresentano lo Stato, che sono stanchi e incazzati di subire 
passivamente ingiustizie, angherie e disparità di trattamento nella consapevolezza che 
il motto "usi obbedir tacendo e tacendo morir 4 ' è tramontato, considerato che le 
medaglie alla memoria e le pacche sulle spalle non sono servite a nulla, o meglio 
servono a fare ben riflettere. 
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PER LA PRIMA VOLTA NELLA STORIA DELLA REPUBBLICA ALCUNI 
UFFICIALI DELL'ARMA DEI CARABINIERI SI RIVOLGONO ALLA COMUNITÀ' 
EUROPEA PER AVERE GIUSTIZIA. 

ALLA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ' EUROPEE 
AL SEGRETARIO GENERALE 
RUE DE LA LOI, 200 
B-1049 BRUXELLES - BELGIO 

ALLA RAPPRESENTANZA DELLA COMMISSIONE EUROPEA 
VIA IV NOVEMBRE 149 - ROMA 


DENUNCIA ALLA COMMISSIONE EUROPEA 
RIGUARDANTE INADEMPIMENTI DEL DIRITTO COMUNITARIO 
DA PARTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


I SOTTOSCRITTI 

Circa 150 ufficiali del ruolo speciale 
TUTTI 

cittadini italiani, ufficiali del ruolo speciale dell'Arma dei Carabinieri, forza di polizia 
ad ordinamento militare dipendente dal Ministero della difesa della Repubblica 
Italiana; 


ESPONGONO QUANTO SEGUE 

Le norme emanate dalla Repubblica Italiana contenute nel Decreto Legislativo 
117/1993, adottato sulla base della Legge delega n. 217/1992, nel Decreto Legislativo 
298/2000 e nel Decreto Legislativo n. 66/2010, nonché nella circolare n. 545/228- 
1991 del 16 settembre 1995 del Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri: 

L'INTERO DOCUMENTO E' SCARICHILE SU WWW. EFFETTOTRE. COM NOTIZIE IN 

EVIDENZA 
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GUARDIA COSTIERA: 

ORDINE RELIGIOSO O ORGANIZZAZIONE DI BENEFICENZA? 

Sono ormai all'ordine del giorno le aggressioni ai militari della Guardia Costiera. 
Sabato 2 giugno, sulla spiaggia di Gandoli in provincia di Taranto, un Maresciallo, che era 
in spiaggia con la famiglia e libero dal servizio, ha aiutato i colleghi che, con la 
motovedetta stavano verbalizzando due spericolati conducenti di acqua scooter. 

Tornato a terra uno dei fermati si è scagliato contro il Maresciallo aggredendolo 
a cazzotti e provocandogli diverse ferite. Come spesso accade sono dovuti intervenire i 
Carabinieri che lo hanno accompagnato nella caserma di Leporano (Taranto) e denunciato 
a piede libero per oltraggio a pubblico ufficiale. Questi sono i fatti che si apprendono da 
i giornali locali. 

Senza considerare le indennità accessorie non percepite dal personale quando è 
in attività di polizia, che tutela hanno i militari della Guardia Costiera sotto l'aspetto 
personale e giuridico? 

Se il collega in spiaggia avesse fatto finta di non vedere, e lo spericolato in 
acquascooter avesse tranciato gli arti a qualche bagnante, non sarebbe stato 
denunciarle per omissioni? 

Non vi è, infatti, una legge che riconosca lo status di pubblica sicurezza alla 
Guardia Costiera. Questa ambiguità di competenze incoraggia sempre di più i delinquenti 
a commettere reati. Così ci si ritrova aH'assurdo che di fronte al perpetrarsi di un illecito 
il personale debba chiamare i Carabinieri come i comuni cittadini . Anche i vertici del 
dicastero della Difesa hanno affermato che l'ordine pubblico e la pubblica sicurezza sono 
parte integrante dell'attività del Corpo a tal punto da negare ai "Guardia Coste" le 
onoreficenze spettanti agli appartenenti alle FF.AA. che svolgono tale attività (ad 
esempio op. "domino"). 

Si dovrà attendere una disgrazia perché questi problemi potranno ricevere la 
giusta attenzione delle Istituzioni, alle quali il sottoscritto da anni non perde occasioni 
anche in contesti Ufficiali e formali per evidenziare? Fino a quando i colleghi dovranno 
"porgere l'altra guancia", o comportarsi come "francescani", quando impattano con un 
delinquente, anziché fermare la violenza con la Forza? 


Antonello Ciavarelli - delegato del CO.CE.R. MARINA 
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CAVRONES! 

Vi ricordate la scena nel film "Il 
Buono, il Brutto e il Cattivo", di Sergio Leone, quando la prostituta, legata 
sentimentalmente ad un militare della cavalleria nordista, viene scaraventata giù da 
una carrozza in corsa da un gruppo di uomini avvinazzati? La donna si alza in piedi e 
urla al loro indirizzo: "CAVRONES", che in spagnolo signif ica "caproni". 

Oggi, entrando nella Camera dei Deputati, e guardando alcuni parlamentari non 
ho potuto fare a meno di dire, purtroppo non urlare: "Cavronesl". 

Sì, sono dei caproni, perché si sdraiano nei divani, senza partecipare 
attivamente all'attività politica per salvare un Paese, che sta sempre più scivolando 
nel baratro. 

Per di più penalizzano un'Istituzione, come l'Arma dei Carabinieri, 
acconsentendo che questo governo di tecnici, sempre più lontano dal cuore degli 
Italiani, pratichi drasticamente tagli al suo bilancio, con una perfida volontà di "far 
cassa" sconsideratamente senza curarsi della ricaduta sulle condizioni economiche 
del personale e delle proprie famiglie, nonché sulla stessa operatività dell'Istituzione. 

E non è stato nemmeno interpellato il COCER per acquisire il suo parere, con 
un comportamento che rasenta il totale menefreghismo nei confronti degli organi 
sociali, preposti per legge e per giurisprudenza ad occuparsi degli interessi sia del 
personale che dell'Istituzione. 

Il COCER denuncia che il Governo continua a non eliminare gli sprechi, le spese 
inutili, a mantenere privilegi (come il doppio stipendio che percepiscono alcuni alti 
dirigenti dello Stato, che una volta in pensione vengono nominati Consiglieri al 
Consiglio di Stato e alla Corte dei Conti), a favore dei soliti noti. 

Il governo, nella sua attuale gestione, sta dimostrando incompetenza e scarsa 
sensibilità ad affrontare i problemi reali del Paese. Più volte sollecitato ad esprimersi 
sulla realizzabilità del ponte sullo Stretto di Messina, fa orecchio da mercante, non 
rispondendo né SI', né NO. Ed ogni mese che passa questo tentennamento costa al 
cittadino 15 milioni di euro. 

Siamo al disastro più completo. Ed è inutile che ogni giorno Monti appaia in 
televisione per rassicurarci. NON GLI CREDIAMO PIU*. La smetta con queste 
sceneggiate. Se ne deve andare. 

Ed è inutile che se la prenda con il dipendente pubblico come se costui fosse il 
responsabile dell'attuale debito pubblico. 

Con quale faccia, fanno simili proposizioni? Ci hanno dimezzato con l'euro, 
moneta falsa, stipendi e pensioni e hanno il coraggio di parlare. VERGOGNATEVI! 

Occorre, invece, rivedere la macchina dello Stato, troppo elefantiaca, con 
privilegi per gli amici degli amici. 

Ha fatto bene il COCER a tirare le orecchie al Comandante Generale dell'Arma, 
che non ha coinvolto il COCER in questa riduzione del bilancio dell'Anna. Se fossi 
stato io Presidente del COCER, non ci avrebbero provato. Gli avrei fatto vedere i 
serpenti gialli. 

CAVRONES! Antonio Pappalardo 



==QoOoo== 









GIOVANI SOTTOTENENTI DEI CARABINIERI DEL RUOLO SPECIALE 
RIVENDICANO ED OTTENGONO GIUSTIZIA DAL CONSIGLIO DI STATO 

di Ettore Minniti 


Leoni, senza paura, a testa alta, nonostante la giovane età. Alcuni Sottotenenti 
dell'Arma dei Carabinieri, tutti del ruolo speciale, a seguito del superamento del 
concorso ordinario indetto con d.d. 28 agosto 2007, erano stati nominati 
sottotenenti in servizio permanente con anzianità assoluta' dall'l settembre 2008, 
hanno appellato la sentenza del TAR Lazio che aveva respinto il loro ricorso diretto 
all'annullamento dei decreti di nomina degli ufficiali assunti con la procedura di 
stabilizzazione indetta con d.d. n. 14 del 12 gennaio 2009, nella parte in cui 
l'amministrazione aveva anticipato la loro anzianità assoluta' al 31 dicembre 2007. 

Il Consiglio di Stato ha dato loro ragione: " ... ia fissazione della decorrenza per gli 
stabilizzati alla data del 31 dicembre 2007 è illegittima poiché si pone ai di ià dei 
normali meccanismi: ed è estranea ad ogni paradigma normativo. In tale prospettiva 
hanno ragione i ricorrenti quando ricordano che ie norme in materia di 
'stabilizzazione non possono che essere di stretta interpretazione, in quanto essa 
stessa è un istituto di carattere eccezionale e derogatorio alle ordinarie modalità di 
accesso così come previsto daii'art. 97 della Costituzione. li C.d.S. accoglie l'appello e 
per l'effetto annulla i decreti di nomina dei contro interessati limitatamente alla loro 
decorrenza. Roma 13 marzo 2012. 

Ministero della Difesa e Arma dei Carabinieri soccombenti. Che cosa farà adesso 
l'Amministrazione Militare nei confronti dei c.d. stabilizzati? Come rideterminerà la 
loro anzianità di servizio? Altri ricorsi in vista? 

Sulla vicenda, come sempre, irrompe il frastuono assordante del silenzio della 
Rappresentanza Militare che come Ponzio Pilato glissa l'argomento e se ne lava le mani. 
Noi, invece, applaudiamo al coraggio dimostrato dai giovani ufficiali che, non curanti 
dei pericoli per la loro carriera o per la loro stabilità nella sede di servizio, hanno 
sfidato i rigori della Benemerita. Vacilla il motto: "Osi obbedir tacendo e tacendo 
morir!" 

ettoremirmiti@tin.it 
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CARABINIERI: IL PASTICCIO DELLE ELEZIONI DELLA RAPPRESENTANZA 
MILITARE 11° MANDATO,IN SICILIA. CHI PAGHERÀ' PER GLI ERRORI 
GROSSOLONALI COMMESSI DA CHI SAPEVA E NON HA FATTO PRESENTE 
LTNCOMPATIBILITA' DI ALCUNI CANDIDATI GIÀ' ALLE PRELIMINARI? 

In Sicilia nel corso delle votazione per eleggere i rappresentanti al Cobar 11° 
mandato e' successo di tutto e il contrario di tutto. Per certi errori si e' riparato per 
tempo,nella provincia di Ragusa,per esempio in un primo momento non era stato 
consentito ad un graduato della categoria D di essere inserito nella lista degli 
eleggibili,,per un errore nel conteggio degli elettori del posto votazione di una 
compagnia dove si era previsto un eletto anziché' due.(uno ogni 50 elettori) Un 
reparto dell'Arma che opera in un contesto interforze,sembrerebbe che non sia stato 
avvertito,con comunicazione ufficiale,delle elezioni preliminari^ presentato ricorso). 
A causa del frazionamento dei seggi dove hanno votato gli Ufficiali,circa 200, tra 
Palermo,Messina e Catania,non era mai successo a memoria di quanti seguono la R.M 
dalla sua nascita,e' stato possibile,in alcuni casi,di individuare come hanno votato 
alcuni elettori.( ho assistito personalmente a una telefonataci un candidato, con la 
quale si rimproverava il collega,ufficiale, di non averlo votato perche in quel seggio 
non risulatava nessun voto. (Matematico).II giorno che sono stati ufficializzati gli 
eletti e' stata attribuita la elezione a un Maresciallo anziché' ad un altro, per la 
mancata attribuzione di alcune decine di voti. Dopo qualche giorno si e' provveduto a 
riparare . Ma l'errore piu' grave deve ancora arrivare. Alla vigilia del cambio,tra i due 
mandati,10° e 11° alla presenza del comandante dell'unita' di base,si apprende che un 
delegato della cat. B non era eleggibile e che va surrogato dal primo dei non eletti. 
Risulta che, colleghi appartenenti ad uffici della Legione di Palermo che conoscevano 
bene l'incopatibilita' e la posizione del candidato della cat B, tanto da diventarne i 
maggiori sostenitori/facendo propaganda elettorale apertamente, non hanno fatto 
presente la posizione del soggetto in questione? Chi potrà' ripagare gli aspiranti alle 
preliminarie del torto subito,per colpa di qualcuno che sapeva e non ha riferito a chi 
di competenza e che si e' visto superare da chi non era eleggibile. Qualcuno 
sostiene,giustamente, che le votazioni andrebbero invalidate e rifatte,per dare 
credibilità ad un organismo che già' per sua natura ne ha poca. I fatti emersi e 
raccontati rappresentano una scarsa attenzione,da parte di alcune gerarchie verso 
gli organismi di rappresentanza e non si capisce bene se auspicano l'avvento dei 
sindacati o lo fanno solo per scarso interesse o superficialità'. 

L'ultimo dei Mohiacani 
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Svegliatevi! Un altro suicidio che deve smuovere le coscienze! 

1 A parte 

di Ettore Mi riniti 


L'ennesimo tragico lutto per i Carabinieri. Nel giorno della Festa dell'Arma, dopo la 
conclusione delle manifestazioni solenni per il 198° anniversario dell'Istituzione del 
Corpo, un capitano del ruolo speciale, comandante del Ros di Brescia, si è ucciso 
sparandosi un colpo di pistola al petto. 

E' accaduto nel suo alloggio nel Comando Provinciale dei Carabinieri di Brescia. A 
quanto si è appreso, c'era una difficile situazione familiare (come sempre). 

Un episodio che ha portato all'attenzione del grande pubblico un fenomeno che agli 
operatori professionali è noto da diversi anni: l'elevato rischio di suicidio fra gli 
appartenenti alle Forze dell'Ordine e in particolare nell'Arma dei Carabinieri. 

Diversi studi hanno reso evidente che è frequente il suicidio nelle Istituzioni 
caratterizzate da peculiarità come un elevato grado di controllo sul personale, un 
basso grado di autonomia decisionale e un basso grado di libertà di movimento. 
Istituzioni di questo tipo sono le istituzioni militari o militarizzate come l'Arma dei 
Carabinieri. 

Nelle Istituzioni così rigidamente strutturate il suicidio non ha una valenza 
psicopatologica vera e propria, spesso rappresenta la rivendicazione del proprio 
status di uomo libero e autodeterminato di fronte alle coercizioni subite e ritenute 
ingiuste. Quando l'appartenenza a un'Istituzione militare e la rigida vita di caserma 
opprime la persona con costrizioni ambientali, pretende il dominio del rigore formale, 
esige il rispetto gerarchico prevalente sulla libera espressione della personalità, ecco 
che per una persona che versa già in uno stato di crisi personale, il suicidio assume il 
significato di una fuga liberatoria. 

Le istituzioni gerarchicamente organizzate, la caserma e la vita militare tuttavia può 
solo funzionare da aumento del rischio, ma non sono una causa diretta in grado di 
condurre al suicidio. Considerando alcune peculiarità dell'ambiente e dell'attività 
operativa possiamo affermare che le attività delle forze di polizia prevede un 
intervento professionale in situazioni ad intenso coinvolgimento emotivo, a contatto 
con persone in situazioni drammatiche (con intensi vissuti emotivi d'ansia, di paura o 
di disperazione). Intervenire sempre in situazioni ad alto contenuto emotivo conduce, 
alla fine, a uno stress cronico e a un logoramento emotivo. 

Nei soggetti compaiono la critica continua su tutti e su tutto, un atteggiamento cinico 
verso gli altri ed una autovalutazione negativa del proprio lavoro. In queste 
condizioni psicologiche non può 

essere che di bassa qualità il servizio svolto, con aumento del turnover, 
dell'assenteismo per malattia e un morale costantemente basso & li operatori di 
polizia arrivano in questo modo a sommare al proprio disagio personale ed esistenziale 
il contatto con situazioni fortemente problematiche e la partecipazione ad episodi 
drammatici. 



Unendo ai problemi personali il contatto quotidiano con situazioni in grado di 
produrre un logoramento emotivo, s'innesca un percorso evolutivo critico che può 
condurre all'ideazione suicidarla 1 . 

Di questo percorso critico fanno parte le seguenti fasi: 

- fase dello stress lavorativo iniziale, con senso d'inadeguatezza delle risorse 
disponibili rispetto alle richieste dell'ambiente lavorativo e sociale; 

- fase dello stress cronico, con eccessiva tensione emotiva, senso di fatica mentale e 
facile irritabilità; 

- fase della crisi personale, con distacco emotivo, ritiro dalle relazioni sociali, cinismo 
affettivo e rigidità di pensiero 

Questo percorso evolutivo risente di alcuni fattori importanti, come ad esempio 
l'atteggiamento psicologico verso il servizio svolto. Quest' atteggiamento è il 
risultato della motivazione che ha condotto all'ingresso in servizio, accompagnato 
dalla formulazione interiore di un obiettivo specifico da conseguire. Si crea nella 
persona, da subito dopo l'incorporamento, un'aspettativa personale, un obiettivo, e su 
quella aspettativa si investe una quota affettiva ed emotiva dei propri sentimenti. Se 
gli eventi del percorso del servizio inducono alla consapevolezza dell'impossibilità a 
raggiungere questo obiettivo personale, interiormente si vive una crisi personale, una 
ferita del sé. 

Gli obiettivi di carriera che sono messi a fuoco con l'incorporamento riguardano 
sicuramente il conseguimento del grado più elevato possibile, l'avere degli incarichi 
desiderati e di prestigio, l'avere delle prerogative d'impiego, come ad esempio le sedi 
di lavoro desiderate. Quanto più è alta l'aspettativa iniziale tanto più distruttive sono 
le frustrazioni vissute alla sua rinuncia, tanto più profondo è il vissuto di fallimento e 
di crisi personale. 

Se la professione, il servizio, la carriera arrivano a rappresentare il nucleo 
dell'identità personale ecco che il successo professionale, la carriera brillante, 
l'avanzamento di grado, gli incarichi di prestigio, divengono l'unico simbolo della 
compiuta realizzazione. Per ottenere tutto questo la persona si gioca tutto. Sacrif ica 
il proprio tempo, la propria salute, gli interessi extra-lavoro, gli affetti, la famiglia, 
gli amici, lo svago, un hobby personale. Se la professione rappresenta in modo 
esclusivo il proprio progetto di vita, possiamo dire che la probabilità di incorrere in 
una condizione di stress è maggiore. 

Lo stress correlato da lavoro deve, quindi, essere oggetto di prevenzione e non è 
contrattabile. 

L'auspicio che la nuova Rappresentanza Militare, periferica e centrale, se ne faccia 
carico, così come ha già fatto il CO.BA.R. CC SICILIA del X Mandato. 

Svegliatevi! Chi ha responsabilità di Comando non perda tempo e investa tempo e 
risorse in questo progetto. 

1 Canavacci M., Il suicidio nelle forze di polizia, Centro Europeo di Psicologia Investigazione e Criminologia. 


ettoreminniti@tin.it 
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I IN FROCI NAZIONALE. 



Nazionale Italiana di calcio Europei 2012 

La storia la conosciamo: Cecchi Paone, proclamatosi gay, dichiara che nella 
nostra Nazionale di calcio ci sono due omosessuali. Ne poteva fare a meno di 
scandalizzare i benpensanti. Ma lui è fatto così. Per restare al centro delle scena 
di tanto in tanto fa qualche rivelazione, che ritiene sensazionale. 

Ritengo che gli Italiani abbiano ben altri pensieri per la testa e che 
comunque avevano bisogno in questo momento di essere lasciati in pace a godersi 
uno svago, quello del calcio, che non so per quanto altro tempo il governo concederà 
loro, essendo suo intendimento di spogliarli di ogni cosa. Domani anche del piacere 
di vivere. I suicidi non mancano! 

Ovviamente i giornalisti, veri figli d'indrocchia, si sono ben guardati dal 
rivolgere le domande di verifica a chi poteva essere più diplomatico e corretto 
nell'uso delle frasi giuste, e cioè all'allenatore Prandelli oppure al portavoce della 
Nazionale (costui che ci sta a fare? Eppure viene pagato profumatamente, ma nei 
momenti più scabrosi scompare!). 

I giornalisti vanno a pizzicare proprio Antonio Cassano, che non ha peli 
sulla lingua e spara giudizi su tutto e su tutti a seconda di quello che gli dice lo 
stomaco. E dichiara: "Froci in Nazionale? Spero proprio di no! Se comunque ce ne 
sono, affari loro". 

A questo punto, apriti cielo! Una certa stampa benpensante ha 
cominciato a strapparsi le vesti e addirittura a chiedere ai dirigenti della 
Federcalcio a prendere severi provvedimenti contro il malcapitato. Escludendolo 
dalla formazione. Un altro pensiero per gli Italiani, che già sono rimbambiti dalle 
quotidiane dichiarazioni del Capo del Governo che rassicura continuamente la gente 
che tutto va bene e nessuno ci crede, anche perché lo dice spesso e a spropositato. 

Sono contrario alle lobby di potere, ovunque si annidino. E quella dei gay, 
secondo me, sta esagerando. Nella nostra società, anche se falsamente libera, 
ognuno ha la licenza di uccidere con la propria lingua chiunque. Guai però a toccare 
alcuni tabù! Un tempo nel mondo del cinema si diceva, con il comuniSmo che 
imperversava, che era sufficiente essere russo e gay per avere fortuna nel mondo 
dello spettacolo. A tal punto che Renato Pozzetto ci fece pure un film. 

Mi domando: se Cassano fosse stato un gay e avesse detto, saputo che 
in Nazionale cerano due eterosessuali, che sperava proprio di no e che comunque 
erano affari loro, ci sarebbe stata la stessa levata di scudi? Credo proprio di no. 
Perché degli eterosessuali non gliene frega niente più a nessuno. Stanno 
diventando una minoranza in estinzione. Con buona pace delle mogli gelose. 

Antonio Pappalardo 
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PESANO COME MACIGNI LE AFFERMAZIONI: " ...IL FALLIMENTO DELLE AZIONI DI 
PREVENZIONE E DI ANALISI DEL FENOMENO DEI SUICIDI" . 

di Ettore Minniti 

Alcuni onorevoli, con un'interrogazione a risposta scritta, hanno chiesto al Ministro 
della Difesa, riguardo agli ultimi recenti suicidi tra gli appartenenti all'Arma dei 
Carabinieri: " ...quali immediate azioni intenda avviare per garantire la massima 
assistenza, comprensione e migliore soluzione possibile dei gravi disagi in cui versa // 
personale dell'Arma dei carabinieri"!,?receder\\er^er\\e, lo stesso Ministro aveva 
avuto modo di affermare che/ «proprio in ordine all'aumento degli episodi suicidiari 
verificatisi nel 2010, l'Istituzione ha implementato ogni forma di attività volta 
all'analisi/prevenzione di tali eventi, sia tramite H servizio di psicologia medica, che 
attraverso l'istituzione della "Commissione centrale sul fenomeno dei suicidi", 
presieduta dal Sottocapo di Stato maggiore della stessa Arma dei carabinieri: tale 
"Commissione" ha svolto un'attenta analisi degli episodi, verificando l'estraneità al 
servizio delle motivazioni a base del gesto, constatando l'assoluta genericità del 
profilo del militare a rischio (anagrafico, familiare, psicologico, culturale, economico, 
operativo) e infine, accertando la correttezza dei competenti interventi (digestione 
del personale, amministrativi, d'impiego), prima e dopo l'evento, così da escludere, 
con certezza, la delusione di aspettative rispetto all'Amministrazione"; Tutto ciò 
avrebbe evidenziato, in relazione all'ultimo episodio suicidiamo e quelli simili che lo 
hanno preceduto, l'esistenza di gravi stati di disagio vissuti dagli appartenenti 
all'Arma dei carabinieri, ” ... nonché ij_ fallimenti delle azioni di_ prevenzione e di 
analisi dej_ fenomeno dei_ suicidi ".Quest'ultima affermazione pesa come un macigno 
all'interno di un'Istituzione granitica e secolare, abituata alle mille intemperie, come 
l'Arma dei Carabinieri e non lascerà insensibili gli uomini di buona volontà II fallimento 
non è solo di chi è stato chiamato a fare analisi e dare delle risposte, ma è 
soprattutto della Rappresentanza Militare Centrale (CO.CE.R.) che non ha saputo 
cogliere l'occasione per supportare la Commissione presieduta dal Sottocapo di Stato 
maggiore della stessa Arma dei carabinieri , laddove quest'ultima concludeva: 

“...accertando la correttezza dei competenti interventi (di gestione del personale, 
amministrativi, d'impiego), prima e dopo l'evento, così da escludere, con certezza, la 
delusione di aspettative rispetto all'Amministrazione"; cosciente che qualche 
correttivo o osservazione a tale conclusione era dovuta e necessaria. Rappresenta 
un'eccezione il CO.BA.R. Sicilia del X mandato che con un documento “ Suicidi ' 
cardiopatie e litigiosità nei reparti dell'Armd' , a firma di chi scrive e della psicoioga 
Dr.ssa Rosaria Iannibelli, allegato a una delibera approvata all'unanimità, ha 
evidenziato le varie problematiche e proposte soluzioni concrete. I suggerimenti sono 
stati immediatamente accolti dal Comandante della Legione CC Sicilia e dal suo staff 
medico, che ha avviato una serie di seminari per la formazione dei comandanti ai vari 
livelli. La politica dello "struzzo" non va più bene. Il problema ce, esiste e va 
affrontato. Dichiarare la verità, a volte, senza pregiudizi e preconcetti, è importante 
per il bene della collettività. Le soluzioni ci sono e sono percorribili, basta avere 
coraggio, a costo di scelte dolorose. 
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CONSIGLIO CENTRALE 01 RAPPRESENTANZA 
- SEZIONE CARABINIERI - 
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DELIBERA N. 818 

(verbale n.l63/X del COCER/CC del 12.06.2012) 

OGGETTO: BENESSERE DEL PERSONALE. TAGLI AL BILANCIO DELL'ARMA. 

IL CO.CE.R. 

PRESO ATTO dei recenti, drastici tagli praticati al bilancio dell'Arma, in ragione 
di una precisa volontà di "far cassò' in maniera indiscriminata quanto sconsiderata, 
senza curarsi minimamente della ricaduta che un simile provvedimento potrà avere, 
non solo sulla condizione economica del personale e delle sue famiglie, ma anche 
sull'operatività stessa dell'Istituzione; 

ATTESO CHE questo Co.Ce.R. non è stato neanche preventivamente interpellato 
al riguardo, sebbene si voglia (in maniera palesemente interessata) far passare il 
messaggio che i tagli sono stati decisi in accordo con esso, quando invece, è noto 
come questo organismo sia assolutamente contrario a misure tese a ridurre il bilancio 
dell'Arma in qualsiasi maniera; 

CONSIDERATO che da sempre la spesa pubblica in Italia, ha costituito un 
problema per tutti gli esecutivi che si sono succeduti, senza che, tuttavia, se ne sia 
mai potuto o realmente voluto arginarne la crescita, sebbene sprechi, privilegi e 
vergogne analoghe siano sotto gli occhi di tutti e da più parti denunciate, istituzioni 
politiche e mezzi di comunicazione compresi; 









CONSIDERATO che risulta sempre più difficile accettare il fatto che simili 
provvedimenti scaturiscano da un governo, che è stato accreditato come tecnico in 
ragione delle competenze vantate dai suoi componenti, sebbene, i fatti dimostrino in 
molti casi, scarsa competenza tecnica e sensibilità per le materie di competenza, 

TENUTO CONTO: dei risultati conseguiti nella lotta alla criminalità, grande e 

piccola, sono sotto agli occhi di tutti; così come l'impiego di centinaia di Carabinieri in 
teatri operativi all'estero, anche in zone particolarmente "calde". Per non parlare 
dell'incessante opera di controllo del territorio quotidianamente svolta, anche in 
contesti particolarmente difficili e dell'apprezzamento che viene riscosso dalla parte 
sana del Paese; 

che anche questo provvedimento, ancora una volta, l'ennesima prende, direttamente o 
indirettamente di mira il dipendente pubblico, visto quasi come una delle causa se non 
"la causd' del debito pubblico, divenendo il naturale obiettivo di una strumento 
legislativo che, si ripete, lo penalizza all'insegna del principio della lotta allo spreco e 
del privilegio, arrivando persino ad intaccare seriamente benefici, comunque, previsti 
dalla legge (non dimentichiamolo) e quindi legittimamente maturati, quasi che una 
retribuzione di basso livello come l'attuale possa costituire al contempo un privilegio 
e uno spreco; 

che la questione degli sprechi, intesi come spese inutili, sproporzionate e inadeguate, 
è una costante in tutto l'apparato statale, resta comunque il fatto che prima di 
arrivare a penalizzare le forze Armate e l'Arma nella fattispecie, ben altra strada 
andrebbe, forse, percorsa per sanare situazioni di reale, concreta risaputissima, 
assurda dilapidazione del denaro pubblico, situazioni, peraltro, BEN NOTE A TUTTI, 
si ripete, Istituzioni comprese; 

per converso, si dovrebbe piuttosto dare l'avvio ad una seria, coscienziosa ed 
approfondita opera di revisione di tutto la macchina statale 

Il Carabiniere è evidentemente Uomo dello Stato. Comprende perfettamente il 
particolare, difficile momento derivante dalla complessa situazione economico 
finanziaria in cui versa la Nazione; tuttavia non gli si può chiedere di accollarsi una 
situazione determinatasi in decenni di gestione non esattamente oculata del denaro 



pubblico, né tantomeno, si possono continuare a considerare come privilegi, quei 
benefici economici che gli consentono di mantenere un tenore di vita appena al di 
sopra della soglia dell'indigenza. 

E' poi innegabile come simili misure non risolvano una simile situazione, ma aggiungano 
amarezza e demotivazione ad un lavoro, per sua stessa natura, spesso ingrato; 
CONSIDERATO che, si ripete, prima di arrivare a penalizzare le forze armate e 
nella fattispecie l'Arma dei Carabinieri, la lotta agli sprechi andrebbe concentrata in 
quelle sacche di reale inefficienza e di costi inutili che oramai, sono stra-conosciute e 
che paradossalmente costituiscono uno dei motivi di tutte le campagne elettorali. 
Atteso quanto precede, sarebbe auspicabile che, prima di incidere sul bilancio delle 
Forze dell'Ordine, si analizzassero più approfonditamente le spese di altri enti ed 
istituzioni. 


DELIBERA DI: 


-esprimere il proprio rammarico nei confronti del Comandante Generale, affinché 
coinvolga pienamente questo organismo nelle importanti decisioni, valutando anche la 
soppressione di alcuni comandi di vertice; 

-ribadire che l'Arma da tempo ha iniziato una politica di razionalizzazione delle 
risorse, limitando i costi di esercizio, pur mantenendo altissimo il livello dell'attività 
operativa, grazie al costante e silenzioso sacrificio di tutti i carabinieri, 

-trasmettere la delibera a stralcio verbale; 

-pubblicare la presente in area "intranet". 

L'assemblea approva al l'unanimità il 12.06.2012 


li Segretario f/to 
(App. Se. Gianni Pitzianti) 


H Presidente f/to 
(Gen. D. Nicola Raggetti) 
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Il Generale di C.A Arturo Esposito è stato nominato nuovo Direttore 
dell'Aisi 


Roma,15.06.2012 - Il generale di corpo d'armata Arturo Esposito, 
attuale capo di Stato maggiore del Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri e 
stato nominato ,dal Consiglio dei Ministri,nuovo direttore dell'Aisi, i servizi segreti 
italiani, napoletano 63 anni, 43 dei quali passati in uniforme. L'alto Ufficiale Laureato 
in Giurisprudenza, in Scienze della Sicurezza e in Scienze delle Pubbliche 
Amministrazioni, è tenente colonnello nel 1989, colonnello nel ‘95, generale di brigata 
nel 2001, di divisione nel 2006 e generale di corpo d’armata nel 2010. Ha frequentato 
il corso superiore di Stato maggiore presso la Scuola di Guerra, quello di 
orientamento e formazione sulle organizzazioni internazionali, il corso internazionale 
di Alta specializzazione per le Forze di Polizia. Il Generale Esposito ha retto i 
Comandi provinciali dei carabinieri di Foggia e Bologna, quelli della «Legione Sicilia» e 
dell’Interregionale «Culqualber» di Messina,ha retto incarichi di rilievo presso lo 
stato maggiore dellarma. E' decorato di Medaglia d‘Argento al Valor Militare e 
distintivo d’onore di ferita in servizio per un conflitto a fuoco con alcuni elementi 
della Nuova camorra organizzata. 

All’alto Ufficiale Generale dei Carabinieri gli auguri di "Attenti a quei 
due". 

Detto l'ammiraglio 

Alle ore 17.00 del 19.06.2012, nella sala Rappresentanza del 
Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri,!'! Generale di C.A Arturo 
Esposito ha salutato tutti gli appartenenti allo S.M. per assumere 
l'alto prestigioso incarico di Direttore dell’Aisi 
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UNA CADUTA DI STILE O UN'ENTRATA A PIEDI UNITI ? 
di Ettore Minniti 


Odontoiatri, odontotecnici, odortio-tonti? Parafrasare Sciascia e il suo 'Giorno della 
civetta' non è un azzardo in questi giorni in cui le notizie sul futuro del ruolo speciale 
degli ufficiali dell'Arma dei Carabinieri si rincorrono così velocemente, riservando 
ogni minuto rivelazioni che rischiano di far impallidire quelle precedenti. Nel lontano 
ottobre 1995, il Comandante della Scuola Ufficiali, Gen. B. Carlo Alfiero, innanzi ai 
componenti di tutti i corsi, fece un discorso rimasto nella storia, affermando che: " ... 
gli Ufficiali del Ruolo Speciale sono come gli odontotecnici mentre quelli d'Accademia 
sono gli odontoiatri come a voler ribadire che vi erano ufficiali di serie A ed altri 
di serie B. "Corsi" e ri-'corsi' della storia. In questi giorni, sembrerebbe che un 
Generale di Corpo d'Armata (uno di quelli che contano, insomma, uno importante per la 
storia dell'Arma dei Carabinieri), a brigata riunita, di fronte ai suoi ufficiali di 
provenienza eterogenea, evitando qualsiasi convenevole, e in mano la denuncia alla 
Commissione Europea, ha dato sfogo a tutto il suo disappunto per il solo fatto che gli 
ufficiali del ruolo speciale, in questo momento storico, alquanto incerto per il futuro 
dell'Arma, abbiano affrontato il percorso dei vari ricorsi, petizioni, istanze e denunce 
relative al loro status giuridico, rompendo quella secolare graniticità della 
Benemerita, che l'ha sempre contraddistinta nei secoli. Pare, altresì, che si sia 
soffermato a porre l'accento sulla diversità ab originem e di percorso di carriera dei 
due ruoli (ruolo speciale e ruolo normale) ed in particolare dei diversi comportamenti 
tenuti dagli ufficiali del ruolo speciale, rispetto agli accademisti', in materia di 
trasferimenti: sempre orientati dagli interessati, per il riavvicinamento alle sedi 
gradite o ai propri familiari. Sembra ancora che non sia mancato anche un cenno sui 
recenti suicidi nell'Arma con una visione personale dei vari casi. Così come entrato, è 
poi uscito senza dare possibilità di replica alcuna. Alcuni hanno interpretato il 
comportamento dell'Alto Ufficiale solo come una caduta di stile, per aver dimenticato, 
così come scriveva il Gen. C.A. Giulio Bellini, già comandante dell'Anna, che: " ... 
l'armonia è un'esigenza fondamentale in qualunque ambiente di lavoro ... che la 
serenità nelle relazioni professionali deve essere avvertita da tutti come un 
diritto/dovere, per instaurare, pur nel rispetto dei differenti ruoli funzionali, un 
dima di solidale condivisione delle finalità dell'Istituzione" . Scoramento e 
frustrazione di chi ha assistito al monologo. 



Il Ger\. C.A. Gottardo, anch'egli già comandante dell'Arma, affermava: " ... // rapporto 
umano è, infatti, Hprincipale fattore di amalgama di un reparto, e // comandante deve 
instaurarlo e vivificarlo con impegno, passione e sensibilità, per conoscere e 
comprendere aspettative, esigenze e problemi dei propri uomini, cui corrispondere 
con interventi improntati a tempestività e concretezzd'. Per altri invece, l'intervento 
dell'Alto Ufficiale è sembrato un "intervento a piedi uniti' , con l'intenzione di far 
male all'avversario. 

Nello sport e in particolare nel calcio, un simile intervento è punito con il cartellino 
rosso diretto: espulsione! Costoro ritengono che anziché criticare le iniziative degli 
ufficiali del ruolo speciale (ricorsi e petizioni), il solitario oratore avrebbe potuto 
mettere, sotto la lente d'ingrandimento, ad esempio, l'assenza immotivata sulla 
vicenda del CO.CE.R. Carabinieri, con un generale come presidente dell'organismo, che 
non ha saputo mediare tra le varie anime e trovare soluzioni, per quanto possibili, 
condivise. Al contrario, invece, di quanto ha tentato di fare l'attuale Comandante 
Generale dell'Arma dei Carabinieri che è stato osteggiato, da più parti, sulla possibile 
soluzione. Gli ufficiali del ruolo speciale non si sono mai sottratti al dialogo e al 
confronto, perché sono in grado di riconoscere i sacrifici giovanili di chi ha 
frequentato l'accademia e di chi ha fatto della "mobilità" uno stile di vita e che 
rappresenta un premio per chi desidera raggiungere i vertici massimi dell'Istituzione 
o aspira ad avere incarichi prefettizi. Con senso del dovere, questi ufficiali ricorrenti 
stanno cercando di unire e non dividere ulteriormente la categoria, a beneficio dello 
spirito di corpo, baluardo delle tradizioni della Benemerita. Essi stanno cercando di 
dare motivazione personale al lavoro che svolgono con incondizionata dedizione al 
servizio: si tratta di valori che da sempre contraddistinguono il patrimonio morale 
dell'Arma, da salvaguardare in ogni circostanza, quale fondamento dell'Istituzione e 
debito morale verso coloro che li hanno preceduto. 

In sintesi, a giudizio di chi scrive, l'episodio rappresenta un punto a favore degli 
ufficiali del ruolo speciale perché esso è, solo ed esclusivamente, una reazione 
scomposta da parte di chi, pur esprimendo opinioni personali (almeno spero), non ha 
un ruolo istituzionale per sedersi a un tavolo per un confronto costruttivo, a 
beneficio dell'Istituzione e delle risorse umane che la compongono. Insomma, è il caso 
di dirlo: mala tempora currunt. A ogni livello. 


ettoreminniti@tin.it 


==ooOoo== 




TUTTA COUP A 01 BONOMO 


Seguo da tempo la problematica degli ufficiali del ruolo 
speciale, leggendo quello che gira in rete. Mi è anche capitato 
di leggere una denuncia presentata da un gruppo di ufficiali 
alla Commissione Europea per segnalare la discriminazione 
esistente nei loro confronti. 

Agli ufficiali del ruolo speciale, stando alla denuncia, "in assenza di qualsivoglia 
obiettiva giustificazione, è prevista una permanenza 
superiore di un anno nel grado di tenente, tre anni in 
quello di capitano e due nel grado di tenente colonnello". 




Gli stessi ufficiali hanno "un limitato accesso al grado di colonnello e l'impossibilità di 
ricoprire i gradi di generale..." come anche non possono assumere "incarichi di 
comandante dei Comandi Provinciali, di Reggimento, di Battaglione, di Scuola e di 
Gruppo Territoriale". Infine, "è limitato loro l'accesso alla formazione professionale, 
essendo alcuni corsi riservati solo agli appartenenti al ruolo normale." 

Riverberando tali discriminazioni sul trattamento di carriera e su quello economico, 
ritengo che la problematica debba essere quanto prima correttamente affrontata ad 

rché conosco il valore e le capacità di molti di loro. 

Ed ecco allora che, dopo aver letto l'articolo del Capitano 
Minniti, pubblicato su questo blog nella giornata di ieri, ho 
voluto comprendere cosa fosse effettivamente accaduto 
presso la Scuola Ufficiali. Quell'articolo sottaceva qualcosa! 
Fatta qualche telefonata a colleghi della nostra 
rappresentanza capitolina, l'arcano è stato svelato. 

Nella mattinata di venerdì 15 giugno u.s., il Signor Gerì. C.A. Clemente Gasparri, 
presso la Scuola Ufficiali Carabinieri di Roma, si è organizzato un incontro-saluto con 
gli ufficiali, tutti del ruolo speciale, che frequentano uno dei tanti corsi di 
aggiornamento. Dopo aver interrotto una lezione di pedo-pornografia tenuta da un 
ufficiale del RACIS proprio nel mentre questi spiegava gli aspetti libidinosi di una 
scimmia antropomorfa, il Gen. Gasparri ha espresso, alla presenza del comandante 
della Scuola, Generale ZOTTIN Ugo, grande galantuomo cui riserviamo tanto rispetto, 
inopportuni giudizi: 

- sulle iniziative giuridiche messe in campo da alcuni di loro per risolvere le 
problematiche della categoria, citando anche la suddetta denuncia alla 
Commissione Europea; 

- sull'operato dell'Autorità Giudiziaria Militare ed Ordinaria. 

Ci asteniamo dal proseguire e dal commentare quanto detto dall'alto ufficiale che si è 
persino lasciato andare a considerazioni alquanto pericolose sull'omosessualità negli 
ambienti militari. 


adeguato livello anche 




Dalle notizie che ci sono pervenute, vi assicuriamo che, 
l'inaspettato intervento, che qualcuno può aver persino 
registrato, ha lasciato attoniti tutti i presenti. 









Nessuno di loro si sarebbe mai aspettato considerazioni di quel genere, che 
meriterebbero, a nostro avviso, approfondimenti e valutazioni in altre sedi. 

Chiunque voglia acquisire ulteriori delucidazioni su quanto accaduto, può 
tranquillamente farlo contattando o facendo contattare con la dovuta riservatezza i 
partecipanti al corso. La notizia del monologo, come primo effetto, ha prodotto 
l'annuncio di un'imminente visita del Signor Comandante Generale! 

In attesa di conoscere i contenuti dell'incontro con il Generale Gallitelli, al momento 
solo preannunciato, vogliamo porre alcune domande che nulla hanno a che fare con la 
loro condizione degli "ufficiali del ruolo speciale": 

-è possibile che un ufficiale generale di quel rango, presentatosi quale vice 
comandante generale e comandante di tutte le Scuole dell'Arma, in divisa, in un'aula 
della Scuola Ufficiali, tempio della nostra formazione, e, dinanzi ad un intero corso di 
ufficiali, anche loro in divisa, si sia lasciato andare ad esternazioni di quel genere; 

- è possibile che nel tempio della formazione giuridica dei nostri ufficiali, il massimo 
vertice dell'organizzazione addestrativa, abbia censurato il ricorso a strumenti 
giuridici previsti dal nostro ordinamento; 

- è possibile che nello stesso tempio il secondo rappresentante della nostra 
Istituzione possa aver avanzato dubbi sulla linearità dell'operato della 
magistratura ordinaria e militare. 

Sono domande cui ciascuno di noi, in quanto carabiniere, si aspetta una risposta. 

Nel frattempo, per stemperare l'accaduto, vorremo 
chiudere con la battuta fattaci da un corsista alla 
domanda “ma perché non avete replicato?": “tutta colpa 
di BONOMO" ci ha risposto. Siamo sicuri che adesso 
voi lettori starete chiedendovi “chi è e come spunta 
fuori questo BONOMO?" Ebbene BONOMO é la 
scimmia antropomorfa di cui ci stava parlando, all'arrivo 
del vice comandante dell'Anna, l'ufficiale del RACIS. La ricomparsa dell'immagine 
dello scimpazè libidinoso sulla lavagna luminosa ha, infatti, immediatamente riportato 
l'attenzione di tutti i corsisti sul contenuto della lezione e a mettere 
momentaneamente da parte persino le affermazioni del nostro Generale. 

Motivo? BONOMO è uno scimpanzé eccezionale il cui 
DNA, stando a studi preliminari, si differenzia di poco 
da quello dell’Homo sapiens. In quanto scimmia molto 
intelligente, il BONOMO al posto di fare gestacci, 
lanciarsi banane , urlare e urinarsi addosso, passa 
intere giornate a fare sesso . 

E' la prima scimmia antropomorfa che ha iniziato a fare sesso non solo per procreare, 
ma anche per piacere. 

BONOMO sarebbe stato, inoltre, il primo primate a scoprire 
che le pippe fanno bene al punto da farsene tante e ad abusarne 
a dismisura. 

Associando, infine, alla gioia dei ripetuti orgasmi una battuta di 
mani sulla testa, Bonomo avrebbe anche scoperto, per la “gioia" 
di noi umani, le “pippe mentali". 

Un militare rispettoso degli ufficiali del ruolo speciale 














SIAMO AL CULMINE DELLA STAGIONE ESTIVA. 

Siamo al culmine della stagione estiva, le scuole sono finite e, come avviene ormai da 
alcuni anni, molti di noi ufficiali sono in attesa di conoscere, attraverso il noto 
''preavviso ", la prossima destinazione, avendo chiesto di essere movimentati ed 
avendo sovente anche ultimato cinque anni di permanenza al reparto. 

Di ritorno a casa, alla rituale domanda delle consorti “ti hanno chiamato?", non 
possiamo fare altro che scuotere le spalle e sentirci rivolgere imprecazioni di vario 
genere. I “chi te lo ha fatto fare", "se puoi scappa", “mandali al diavolo" si sprecano e, 
anche se abbiamo tanto amore per la divisa che indossiamo, dobbiamo incassare in 
silenzio, senza possibilità di replica. Infatti, come non dare ragione ad un moglie che 
si preoccupa “del dove iscrivere H bambino a scuola", “dipoter effettuare H trasloco 
prima dell'inverno", "di poter lasciare quanto prima una sede disagiata “? Come non 
dare ragione ad una moglie che conosce tuoi colleghi impiegati da anni, senza 
soluzione di continuità, in grossi capoluoghi o nella stessa capitale, magari assegnatari 
di alloggi di servizio ubicati in meravigliosi contesti ambientali quale quello dei Parioli? 
L'indomani, ritornati in ufficio, avendo calcolato che è già passata una settimana 
dall'ultima chiamata, ci facciamo coraggio e, nella speranza di mettere fine ai 
tormenti delle mogli, ricontattiamo la sezione trasferimenti del Comando Generale 
per parlare con uno degli ufficiali addetti. Naturalmente la chiamata non è mai una. 
Per parlare con uno di tali ufficiali, bisogna chiamare a ripetizione per poi sentirsi 
dire che "la pratica è in salita", “la pratica è già nell'ufficio del comandante", 7/ 
comando desiderato non è più disponibile, ovvero che H comandante ha la necessità di 
inviare in comando un gruppo di ufficialiprossimi all'avanzamento". A nulla valgono le 
eventuali nostre rimostranze, anche perché, se non trovi un parigrado, rischi d'essere 
redarguito a muso duro. Al termine ci rimane solo l'avvilente constatazione d'essere 
un numero, la sensazione d'essere una pedina da spostare su di una cartina geografica. 
Ed allora cosa fare se non sfogarti con il collega più anziano, apprendendo, che altri, 
più fortunati, sanno da tempo dove saranno collocati. Sono naturalmente soggetti che 
hanno fatto o stanno facendo “Comando Generale", cui la fortuna, se così la possiamo 
chiamare, ha strizzato involontariamente, si fa per dire, un occhio. A volte, in questo 
tuo quotidiano parlare, ti capita, però, di sentire cose che, all'improvviso, ti lascino 
intravedere nobili fini anche dietro quell'inspiegabile ritardo. E' capitato nei giorni 
scorsi proprio ad uno di noi “ufficiali in attesa di giudizio" il quale, parlando con un 
collega di grado di molto superiore al suo, si è sentito rispondere: “e, ma tu devi 
capire, H Comando si sta anche preoccupando di posizionare al posto giusto le persone 
che serviranno per le celebrazioni del 2014!". Tranquilli, il 2014 non è una data del 
calendario Maya. Da quello che mi è stato precisato è l'anno in cui l'Arma celebrerà il 
bicentenario della sua fondazione. Come non inchinarsi, pertanto, dinanzi a tanta 
lungimiranza e come non dimenticare, dinanzi a così nobili fini, le misere seccature 
che giornalmente ti infliggono le nostre consorti? 

26.06.2012 Rodolfo Valentino 


La Stazione dei Carabinieri 


I Comandanti Generali dell'Arma che si sono susseguiti durante la mia permanenza 
nella Rappresentanza, lo hanno sempre dichiarato:- 

"LE STAZIONI CARABINIERI SONO I NOSTRI PILASTRI E SENZA LORO L'ARMA NON 
AVREBBE SENSO DI ESISTERE". 

Bellissime parole, dette sicuramente con il cuore in mano!!! 

Ma nei fatti? 

Più ne parlano e più è difficile prestare servizio in questi Comandi. 

Più ne continuano a parlare, più il personale che ne fa parte viene massacrato da 
compiti sempre più gravosi. 

Cari Comandanti Generali di oggi e di domani se posso darvi un consiglio fateci un 
grosso favore. Non è parlate più delle Stazioni Carabinieri. Forse staremo meglio o 
forse ci sentiremo meno presi in giro. 

Anche perché se è vero che da una parte siamo i pilastri dell'Anna, perché dall'altra 
parte ci state sovrapponendo tutto? Avete mai realizzato uno studio di quanto un 
pilastro possa reggere il carico? 

Cari Comandanti Generali di oggi e di domani, e cari Comandanti di Legione che ormai 
siete diventati anche voi Comandanti Generali perché fate e sfate quello che volete, 
abbiate cura di posizionare il carico al punto giusto, perché se un solo pilastro si 
rompe, sarete responsabili del crollo dell'edificio. E se a questo edificio ci tenete 
visto che lo arredate benissimo nei piani alti, cercate di salvaguardarlo!!!! 

Anche se per molti Comandanti le 4500 e passa Stazioni, sono dei puntini, sappiate 
che dentro quei puntini ci sono Uomini anche con le loro famiglie. Sappiate che il loro 
grido di dolore non vi arriverà mai, perché ben mascherato da tutti i livelli di 
gerarchia a partire dai Comandi Compagnia fino ai Comandi Legione. Gli 
Interreggionali non li conto perché non so a cosa servono, se non a perdere tempo 
nella burocrazia e a ben rimpiazzare alcuni Generali e il loro cospicuo staff. 

E smettetela di farci regali. 

Ci avete regalato il protocollo informatico, il Silac, il Memoriale elettronico, la 
denuncia web, lo SDÌ, l'inserimento dei verbali alle Poste, ecc ecc ecc e adesso ci 
avete fatto il regalo di Pasqua, il nuovissimo sistema Gestinc per rilevare gli incidenti 
stradali. Poi abbiamo anche i regali dei terzi, come il codice della Strada concesso 
gentilmente dagli incompetenti dei Ministeri di riferimento, per non dire anche i 
regali che giornalmente le Procure ci fanno arrivare con notifiche ed atti sempre 
urgenti, anche quando non è vero. Poi abbiamo anche altri regali interni come i Nuclei 
operativi e Investigativi che ci regalano e Delegano atti di Polizia Giudiziaria a 
dismisura, ed infine, i Reparti Speciali che per controllare anche un ambulante 
vogliono la nostra presenza e via via via dicendo. 

Vi chiediamo di farci un altro bel regalo. Non pensateci più e i regali fateveli tra di 
voi. Il Comando Generale regala qualcosa alla Legione e la Legione regala qualcos'altro 
al Comando Generale. Scambiatevi i doni ma lasciateci in pace che già ci avete 
pensato abbastanza a noi umili Carabinieri, Sovrintendenti e Marescialli delle 
Stazioni. 


ALESSANDRO RUMORE 


==ooOoo== 



Il Famigerato Ufficio Personali Ufficiali 


Cari colleghi, 

spesso ho scritto Editoriali, contro alcuni Ufficiali che a volte reggevano 
il proprio Comando ad uso e costume proprio. 

Oggi invece voglio parlare del famigerato ufficio del Comando Generale chiamato 
"Personali Ufficiali". In quest'ufficio vengono svolte molte mansioni nei riguardi dei 
nostri diretti e indiretti superiori, ma tra questi compiti ve ne uno molto ma molto 
faticoso. "IL TRASFERIMENTO". 

Ore e ore di lavoro, ma che dico ore, giorni e giorni di lavoro, ma che dico giorni, mesi 
e mesi e a volte anche anni, per stabilire le sedi che dovranno coprire alcuni Ufficiali. 

Non importa se taluni di loro hanno fatto una domanda motivata per avvicinarsi a casa 
(direi che ne hanno diritto anche loro). 

Non importa se costoro sconoscono la data di quando potranno iscrivere i figli a 
scuola o dire alla propria compagna dove e quando prenderanno casa in un'altro luogo. 
E si l'ufficiale ha voluto la bicicletta e adesso deve pedalare. Sembra proprio questo 
il motto di questo famigerato Ufficio che insieme ad altri Uffici inseriti tutti nello 
Stato Maggiore e con la Super visione del nostro Comandante Generale, vagliano e 
modificano e vagliano e modificano e vagliano e modificano lo spostamento dei nostri 
Superiori senza considerare il fatto che anche loro sono essere umani. 

A loro arrivano i preavvisi che sembrano delle precettazioni, che a volte, anzi spesso, 
poi non vengono confermate. 

Anche perché diciamocelo, ai titolati (forse raccomandati) vanno sempre i posti 
migliori. 

Vi sono Ufficiali che pur facendo carriera non si sono mai spostati dal territorio di 
Roma. Altri invece girando come nomadi ed avendo Comandi non del tutto facili, hanno 
fatto carriera con difficoltà. 

Credo che bisognerebbe fare una graduatoria pluriennale per tutte le categorie dei 
Militari, dalla base al vertice, in modo che ognuno di noi, con qualsiasi grado riveste il 
proprio ruolo, sappia quando potrà essere trasferito nelle sede desiderata. Una 
graduatoria pubblica e trasparente. 

Caro Comando Generale, ti parlo come se fossi un soggetto vivente, dai serenità a 
questi Comandanti, dai certezze alle loro famiglie, prospettagli un prevedibile futuro, 
e forse loro, daranno più serenità, ai loro collaboratori. 

Ed inoltre caro Comando Generale, datti una mossa è crea una qualche modifica alla 
staticità in cui siamo, sentendo le lamentele e i consigli che la base ti grida da 
qualche anno. Se farai cosi forse l'elastico che tiene tutti i Militari assieme al 
vertice sarà rinforzato e non tenterà di spezzarsi. 


04 maggio 2012 


Alessandro Rumore 







RIFLESSIONI SULLA CRISI. 



Nel corso dei miei contatti giornalieri con colleghi della rappresentanza e con militari 
mi viene quasi sempre chiesto cosa stia succedendo e se, a livello economico, si 
vedono spiragli di ripresa. 

Come detto più volte in precedenti articoli, sono estremamente pessimista. Non vedo, 
nel breve, medio termine, possibilità di ripresa. Sono preoccupato come cittadino e 
come militare. 

Lo stesso pessimismo lo percepisco nel mondo politico ed in quello istituzionale. 
L'attuale crisi economica ci sta logorando. 

Se si segue la stampa, ci si rende conto che, nonostante i continui incontri dei capi di 
governo, a livello europeo e mondiale, non cambia nulla. La speculazione sul debito 
degli Stati non si ferma. 

Ci si rende conto che tutte le misure economiche adottate o invocate sono inutili. Ho 
l'impressione che, giornalmente, il governo ci impone sempre maggiori restrizioni o 
imposizioni fiscali al solo scopo di prendere tempo o, come qualcuno ha detto, per 
comprare tempo. 

Si tappa un buco e ne esce fuori un altro. Non riusciamo a comprendere quanto sia 
effettivamente grande il nostro debito pubblico.(sappiamo solo che a pagarlo saremo 
i soliti noti) Si fissa un tetto e, dopo un mese, si apprende che è di molto superiore. 
Ormai sembra tutto un gioco. 

E' di questi giorni la notizia che il governo, dopo aver di fatto rimandato la 
preannunciata revisione delle pensioni del personale facente parte del comparto 
sicurezza, ha improvvisamente rivisto tale posizione. Oggi abbiamo persino sentito 
parlare di una stretta sulle tredicesime degli statali. 

Che sta succedendo? Il governo ha disperatamente bisogno di fare cassa in quanto i 
tagli lineari ai bilanci dei Ministeri non hanno sortito l'effetto sperato, la lotta 
all'evasione ha prodotto recuperi limitati, il tanto decantato spending review ha 
profondamente deluso. 

Ora, per ridurre i costi della macchina statale, si è passati alla fase dei tagli al 
personale. Tutti i Ministeri avrebbero esuberi da eliminare, ma allo stesso tempo, non 
si capisce però il perché, sono in corso di esecuzione concorsi pubblici per assumere. 

I centri di spesa continuano ad operare senza regole ed i costi della politica 
rimangono sempre alti, spingendo masse sempre crescenti di gente verso l'avversione 
nei confronti delle istituzioni e chi le dirige. 

La cosiddetta "antipolitica" imperversa, creando in chi è lungimirante preoccupazioni. 
Dove si andrà a finire? Sinceramente non lo so. Per il momento, so di essere 
preoccupato per il mio futuro e per quello dei miei figli. 

Non invidio i colleghi della rappresentanza che a breve si insedieremmo al COCER: 
dovranno fare salti mortali per rispondere alle istanze del personale e per rendersi 
credibili. Per quanto mi riguarda gli sarò vicino, li sosterrò, anche attraverso questo 
blog, nelle loro battaglie. 


27.06.2012 


Detto l'ammiraglio 



TROVATI CADAVERI I DUE MILITARI DISPERSI IN FRIULI 



Udine,Sono stati trovati cadaveri i due sottufficiali del Genio civile di stanza alla 
caserma Berghinz di Udine,dispersi da ieri mattina,quando erano partiti per una 
escursione. Le salme dei militari sono state avvistate dai soccorritori verso le ore 
14,30 sotto un roccione in località' Portis di Venzone,in provincia di Udine,da dove si 
presume sono scivolati. I corpi sono stati recuperati da un elicottero della protezione 
civile regionale e trasportati a Fortis di Venzone. 

I due militari,uno di 47 anni e l'altro di 49 risiedevano rispettivamente a Majano e 
l'altro a Udine.Per le ricerche sono stati impegnati oltre 40 uomini,tra soccorso 
Alpino,Guardia di Finanza,Carabinieri e Protezione civile, 

31.05.2012 

ATTENTI QUEI DUE 

SANREMO : GIALLO SULLA MORTE DI UN BRIGADIERE DEI CARABINIERI. 



02 GIUGNO 2012 - Un brigadiere dei carabinieri,di origine sarda, e‘ stato trovato 
carbonizzato in un'auto data alle fiamme a Sanremo. Il corpo del sovrintendente, 
Enrico Solinas, di 49 anni, in servizio nella locale stazione. Dentro l'autovettura e' 
stata trovata la pistola del militare,che farebbe pensare al suicidio? circostanza che 
pero' verrebbe esclusa dagli investigatori. Indagini in corso che si avvalgono della 
collaborazione del Ris di Parma. 



2 giugno: Napolitano a ministro Difesa, perfetto svolgimento parata 



ASCA ) - Roma, 2 giugno 2012 - Il Presidente della Repubblica, 
Giorgio Napolitano, rientrato al Quirinale dopo la sfilata in Via dei Fori imperiali, ha 
inviato al Ministro della Difesa, Giampaolo Di Paola, un messaggio in cui esprime 
apprezzamento per l'organizzazione e la qualità' della parata nonostante il carattere 
di sobrietà' voluto quest'anno. "Al termine della tradizionale Rivista militare, 
svoltasi anche quest'anno con grande affettuosa partecipazione della cittadinanza, le 
esprimo il mio compiacimento scrive Napolitano- per il perfetto svolgimento della 
manifestazione. 

Ho molto apprezzato come, senza nulla togliere alla solennità' della celebrazione, ella 
abbia saputo conferire all'evento i toni di sobrietà' ed essenzialità' che si impongono 
nel difficile periodo che sta attraversando il Paese, colpito in questi giorni da 
accadimenti sconvolgenti e gravi perdite di vite umane. L'impeccabile assetto 
formale, la determinazione e la percepibile motivazione dei giovani militari e civili che 
hanno sfilato rispecchiano la dedizione e la professionalità' che quotidianamente essi 
pongono al servizio del Paese e della comunità' internazionale. Voglia, signor Ministro, 
far pervenire il mio piu’ sentito apprezzamento a tutti coloro che hanno contribuito 
alla realizzazione dell'evento". 



Capitano dei Carabinieri suicida a Brescia. 



Brescia, 05 giugno 2012 Intorno alle 16,00 di oggi un Capitano dell'arma , del ruolo 
speciale, &. P, in servizio a Brescia, si è ucciso sparandosi un colpo di pistola al petto. 
Il grave episodio si e' consumato all'interno dell'alloggio dell'ufficiale ubicato 
all'interno del comando Provinciale. Alla base del gesto , a quanto si apprende, c'è una 
difficile situazione familiare. 


ATTENTI ^ QUEI DUE 


ROMA: ARRESTATI TRE AGENTI DELLA POLIZIA DI STATO 



Roma, 11 giugno 2012 Tre agenti della Polizia di stato in servizio presso un 
Commissariato di Roma,sono stati arrestati dai loro colleghi della squadra mobile 
Romana nelle prime ore di oggi. 

I reati contestati agli agenti, sono estorsione, omissione d'atti d'ufficio e abuso 
d'ufficio I tre, simulando alcune attività' di P.G, avrebbero indotto una coppia vittima 
degli illeciti a consegnare alcune migliaia di euro. 

Le indagini svolte dalla Squadra Mobile di Roma sono state coordinate dalla Procura 
della Repubblica capitolina. 


ANCORA UN SUICIDIO NELL'ARMA DEI CARABINIERI. 



Un Appuntato dell'Arma dei Carabinieri si e' tolto la vita con un colpo di pistola alla 
testa. Il graduato effettivo alla stazione di Santhia (VC) lascia la moglie e due figli 
maggiorenni. Indagini in corso dell'AG e dei Carabinieri per risalire alle cause 
dell'insano gesto. 

11.06.2012 ATTENTI QUEI DUE 

Aeronautica Militare: Sottufficiale muore durante 
addestramento in elicottero. 



Roma, 12 giugno 2012 Questa mattina alle 10.45 circa,aH' interno dell'Aeroporto 
Militare di Cervia, durante un'attività addestratila, con un elicottero HH-139 del 
15esimo Stormo dell' Aeronautica Militare è deceduto il Primo Maresciallo 
Alessandro Musacchio, in seguito alla caduta dal veivolo, da circa 20 metri di altezza. 
E’ quanto si legge in una nota della forza armata. 

ATTENTI, QUEI DUE 


Afghanistan: feriti lievemente quattro militari italiani. 



ROMA, 15 GIUGNO 2012 - Ordigno contro una pattuglia di militari italiana in 

Afghanistan. Quattro militari sono rimasti contusi lievemente.. L'episodio e' 
accaduto nel pomeriggio di oggi. La pattuglia attaccata appartiene al reggimento 
cavalleggeri e 21 genio guastatori. 

ATTENTI QUEI DUE 



27 Generale Capolupo nuovo Comandante Generale della Guardia Finanza. 

Roma, 15. Giugno 2012 27 Generale di Corpo d'armata Saverio 
Capolupo e' stato nominato dal cdm nuovo Comandante Generale della Guardia di 
Finanza L'attuale Comandante interregionale della GG.FF sudoccidentale,con sede a 
Palermo,sostituirà' il Generale di C.A Nino Di Paolo. 



ATTENTI QUEI DUE 


ASSISTENTE bELLA POLIZIA PENITENZIARIA SUICIbA NEL TRAPANASE. 



Trapani,15.06.2012 Un assistente della Polizia Penitenziaria, di 35 anni, in servizio al 
carcere Ucciardone di Palermo,sposato e padre di un bambino in tenera età, si e 
suicidato sparandosi con la pistola d'ordinanza. La tragedia e avvenuta in un paesino 
del trapanese, nel quale vivono i genitori dell'agente.. Il graduato si e sparato un 
colpo al cuore. Alla base della tragedia pare vi fossero problemi familiari. I sindacati 
della Polizia Penitenziaria intervenuti dopo l'ennesimo suicidiojamentano la mancanza 
di struttore psicologiche di supporto agli agenti. 


ATTENTI I QUEI DUE 




Carabiniere ruba ottanta euro. Il Tar: non deve essere espulso 



TORINO - 16 giugno 2012 Un carabiniere,si appropria illegalmente del contenuto 
(furto) di un portafogli,ottanta euro,che gli viene consegnato perche' smarrito e 
perche' venisse consegnato al proprietario. L'arma emana provvedimento disciplinare 
di radiazione dall'istituzione. Il militare in ferma volontaria,in servizio in provincia di 
Torino, ricorre al Tar del capoluogo Piemontese ottenendo l'annullamento del 
provvedimento. Il Tar: nel provvedimento amministrativo di 
espulsione,l’arma,doveva tenere conto della giovane età',dell'inesperienza e dei 
precedenti di carriera ed accoglie il ricorso. 

ATTENTI QUEI DUE 

Due militari (bersaglieri) feriti in Afghanistan 



Afghanistan-Herat-18.giugno 2012 due bersaglieri Italiani sono rimasti leggermente 
feriti,in seguito a un'esplosione nei pressi di Herat,in Afghanistan.Dal comando 
militare Italiano a Herat fanno sapere che l'esplosione si e' verificata questa 
mattina.Le condizioni dei due militari,non destano preoccupazioni.L'esplosione ha 
colpito il mezzo militare sul quale i due bersaglieri feriti si trovavano insieme ad altri 
due commilitoni,che non si sono fatti nulla.La pattuglia era in servizio di ricognizione 
nei villaggi della provincia per dare sicurezzaalle popolazioni.Lo S.M.D non ha fornito 
le generalità' dei contusi. 





MIGNANO MONTELUNGO :Omicidio - suicidio nella caserma dei carabinieri, due 
militari morti 



21.06.2012 Mignano Montelungo (CE) Tragedia all'interno della caserma dei 
carabinieri. Il Comandante della Stazione, Maresciallo Angelo Simone,avrebbe 
sparato il collega in sottordine M/llo Tommaso Nella a seguito di animata discussione 
e poi si sarebbe suicidato con un colpo alla tempia con l'arma d'ordinanza. Sul grave 
episodio indaga l'A.G. e i Carabinieri del Comando Provinciale di Caser ta. 


ATTENTI QUEI DUE 

L'ex Comandante dei Carabinieri di Mogaro patteggia due 
anni. Il Capitano Rene' Biancheri, originario di Genova, era accusato di 
peculato e uso improprio di strumentazioni dell'Arma 



Oristano,21.06.2012 Ha patteggiato la pena a due anni di reclusione l'ex comandante 
della Compagnia dei Carabinieri di ogoro (Oristano),il Capitano Rene' 
Bianchieri,originario di Genova,comparso questa mattina davanti al Giudice dell 
udienze preliminari del Tribunale di Oristano con l'accusa di peculato e uso improprio 
delle strumentazioni in dotazioni aH'arma ( neU'ambito dell'inchiesta che l'inverno 
scorso lo aveva portatoin carcere.Gli inquirenti avevano scoperto una serie di attività' 
d'indagine svolte da militari della compagnia di Mogoro a titolo oneroso,per conto di 
alcune agenzie investigative private. Hanno patteggiato,invece una pena a un anno e 
quattro mesi l'ivestigatore privato Gian Marco Fadda originario di Ghilarza e a dieci 
mesi e 20 giorni Giuseppe Porcu,impegnato in un'altra agenzia investigativa 
Oristanese,entrambi benif iciari della collaborazione dei Carabinieri. 


TRATTO DA: LA NUOVA SARDEGNA 



Rovigo .vanno a giudizio quattro carabinieri 



Rovigo. 22.06.2012 — Inizierà il 21 marzo 2013 il processo a carico di dieci 

persone, sei nomadi e quattro Carabinieri all'epoca dei fatti in forza al Nucleo 
operativo e radiomobile del capoluogo polesano,saranno processati con pesanti accuse : 
truffa, falso, favoreggiamento e furto ai danni di imprenditori anche delle province 
limitrofe. A quattro di loro, tra cui due militari dell'Anna, contestata anche 
l'associazione a delinquere. Si è chiusa così, ieri pomeriggio, la lunga udienza 
preliminare a carico di undici persone. Le posizioni più pesanti sono a carico di due 
Marescialli dell'Arma, Salvatore Pontina e Paolo Baldini, del polesano Alessandro 
Chinaglia e del serbo Rade Radulovic. Tutti e quattro rispondono di associazione a 
delinquere dal marzo 2009 al novembre 2010, oltre che di truffa e furto. Pontina e 
Baldini sono accusati anche di falsità ideologica e accesso abusivo al sistema 
informativo dell'Anna più il peculato per il solo Baldini. Saranno processati anche i 
militari dell'Arma Riccardo Contiero (truffa e minacce) e Carlo Petrosino (truffa, 
minacce, peculato e falsità ideologica).Un dodicesimo imputato, l'ex comandante del 
Nor rodigino ora in pensione Francesco Maduri, sarà giudicato in udienza preliminare il 
18 settembre per aver consultato la banca dati dell'arma rilevando segreti d'ufficio. 


ATTENTI A QUEI DUE 



MILANO : Un maresciallo della Guardia di Finanza di 29 anni e* 
morto dopo una lite avvenuta in una discoteca. 



MILANO -23.giugno 2012 Un maresciallo della Guardia di Finanza Vincenzo Moccia,di 
29 anni e' morto a Milano dopo una lite avvenuta in una discoteca. La polizia ha 
fermato il presunto assassino, un italiano di 27 anni. La lite e' avvenuta nella 
discoteca The beach in via Corelli 62, nella periferia est della citta'. L'AG e le ff.pp 
intervenute sul posto cercano di ricostruire la dinamica dei fatti. 



ATTENTATO IN AFGHANISTAN: MORTO UN CARABINIERE. 



Afghanistan 25.06.2012 ,Un carabiniere è morto ed altri due sono rimasti feriti in 
seguito ad una esplosione avvenuta stamattina in un campo di addestramento della 
polizia afghana, ad Adraskan. 

L’esplosione ha coinvolto quattro militari dell'Anna appartenenti al PSTT (Police 
Speciality Training Team) uno speciale reparto addestrativo della polizia afghana. 

La vittima affettivo al Reggimento CC Friuli V.G,di anni 30,originario di Salatina nel 
Leccese, si chiama Braj Manuele. 


ATTENUIMI DUE 


















CONSIGLIO CENTRALE DI RAPPRESENTANZA 
- SEZIONE CARABINIERI - 

-ooOOOoo 


COMUNICATO STAMPA 


I governo, dopo aver subdolamente cercato di calmare le acque inviando dei segnali di 
distensione in ordine alla questione pensionistica, adesso gioca la carta "sorpresa" e, 
con la complicità dei vertici istituzionali, propone alle parti sociali "senza un 
confronto di merito così come ci era stato preannunciato il dopo l'approvazione al 
senato di una specifica mozione che obbligava il governo ad aprire un tavolo di 
confronto con sindacati e rappresentanze", un regolamento pensionistico che 
penalizza fortemente il personale del comparto difesa e sicurezza. Portare tra l'altro 
a 62 anni e tre mesi l'anzianità anagrafica di un carabiniere per accedere alla 
pensione e aumentare dai cinque ai sei anni l'anzianità di servizio (senza subire 
penalizzazioni) significa liberalizzare la delinquenza e disinvestire sulla sicurezza, 
ebbene, se l'intenzione del governo è quella di creare disordini sociali, sappia che ci 
sta riuscendo, ma stavolta il prezzo di simili scelte saranno loro a pagarlo, ci 
chiediamo, infatti, d'ora in avanti chi tutelerà l'ordine pubblico o chi garantirà la 
sicurezza dei ministri? non certo coloro che da anni costituiscono il bersaglio 
preferito delle dissennate politiche degli esecutivi che si sono succeduti e che, 
adesso, si vedono persino depauperare dell'ultimo riconoscimento, ovvero garantirsi 
una pensione. Ancor più grave è l'azione politica di chi sostiene questo governo (che 
non solo è prone a questi personaggi notoriamente legati al potere bancario (e 
assicurativo), ma che si presta anche a giochi di potere che offendono la dignità di 
tutti gli operatori del settore. I Cocer carabinieri ancora una volta dice no! a riforme 
non concordate o a ulteriori penalizzazioni senza un giusto motivo (e non ve ne sono!) 
del comparto difesa e sicurezza e non esiterà ad intraprendere ogni utile iniziative 
per difendere la specificità del settore così fortemente offesa da politici e governo 
ed a sollecitare l'avvio di un sistema di pensione integrativa, del quale si sono perse le 
tracce dal 1995. Questa volta non solo non intendiamo tollerare alcuna penalizzazione, 
ma, anzi, richiediamo che vengano riconosciuti degli incentivi per chi si trattiene 
oltre i limiti già attualmente previsti, in ragione di un più che dovuto e giusto 
riconoscimento dell'attività svolta a favore della collettività, ed anche di un 
sacrosanto principio legato al valore di un'esperienza e di una professionalità sempre 
maggiori dovute all'attività svolta e alla preparazione acquisita nel corso degli anni. 


25.06.2012 


Il COCER CARABINIERI. 





COMANDO GENERALE DELL'ARMA DEI CARABINIERI 
-CONSIGLIO CENTRALE DI RAPPRESENTANZA - 


IL CO.CE.R., INTERPRETANDO IL PENSIERO DEL PERSONALE DELL'ARMA DEI CARABINIERI, SI 
DISSOCIA TOTALMENTE DALLE AFFERMAZIONI DEL VICE COMANDANTE DELL'ARMA, ASSURTE, 
PERSINO, AGLI ONORI DELLA CRONACA. 

SOPRATTUTTO PERO', VUOLE RINNOVARE LA PROPRIA PARTECIPE VICINANZA E IL PROFONDO 
CORDOGLIO ALLE FAMIGLIE DI QUEI COLLEGHI SCOMPARSI DRAMMATICAMENTE, 
VERGOGNOSAMENTE APOSTRAFATI, NELLA CIRCOSTANZA, DAL PREFATO UFFICIALE , CHE AL DOLORE 
PER LA VICENDA VISSUTA, DEVONO ASSOMMARE ANCHE LO SDEGNO PER SIMILI INCONCEPIBILI 
DICHIARAZIONI. 

IL CO.CE.R., INOLTRE, ESPRIME IL PROPRIO SOSTEGNO AGLI APPARTENENTI ALLA CATEGORIA DEL 
RUOLO SPECIALE INGIUSTAMENTE ATTACCATI, AI QUALI, IL SUDDETTO UFFICIALE NON HA 
RISPARMIATO FRASI PIENE DI LIVOROSO DISPREZZO SOLO PERCHE' LEGITTIMAMENTE IMPEGNATI A 
RIVENDICARE I PROPRI DIRITTI . 

QUESTO ORGANISMO AUSPICA FORTEMENTE CHE QUESTA VERGOGNOSA VICENDA VENGA 
DEBITAMENTE VALUTATA COME MERITA PRESSO LE COMPETENTI SEDI ISTITUZIONALI, AFFINCHÉ' 
COSTITUISCA MONITO, PER L'AVVENIRE PER CHI INTENDE VILIPENDERE LE ISTITUZIONI E LA 
MEMORIA DI CHI NON PUÒ' PIU' AUTONOMAMENTE DIFENDERSI. 


Roma, 26.06.2012 


Il COCER CARABINIERI 




CONSIGLIO CENTRALE DI RAPPRESENTANZA 
- SEZIONE CARABINIERI - 


-ooOOOoo- 

COMUNICATO STAMPA 

E' CON SEMPRE CRESCENTE, ALLARMANTE PREOCCUPAZIONE CHE QUESTO ORGANISMO STA 
CONSIDERANDO L’ATTEGGIAMENTO DI CHIUSURA DEL MINISTRO FORNERO RIGUARDO IL 
PROGETTO DI RIFORMA DEL SISTEMA PREVIDENZIALE, LA CUI PRESENTAZIONE E’ PREVISTA 
PER IL 30 DI QUESTO MESE. NONOSTANTE L’IMPORTANZA E LA DELICATEZZA DELLA 
MATERIA, LASCIA SCONCERTATI CHE IL PREDETTO MINISTRO NON ABBIA ANCORA 
CONVOCATO LE PARTI PER UNA SERIE DI NECESSARI CONFRONTI PRELIMINARI. SI E’ GIUNTI 
AL PUNTO CHE UN PROVVEDIMENTO DI UNA SIMILE PORTATA, DEBBA ESSERE ANALIZZATO 
SOLO SULLA BASE DI INDISCREZIONI GIORNALISTICHE, SEBBENE SI ABBIA, COMUNQUE, 
RAGIONE DI RITENERE CHE SIANO INTERCORSI CONTATTI CON LE VARIE 
AMMINISTRAZIONI, SFUGGENDO A UN PIU’ CORRETTO, LOGICO E SENSATO CONFRONTO CON 
LE PARTI. 

QUESTO CO.CE.R. TROVA ASSOLUTAMENTE INACCETTABILE E SCORRETTO UN SIMILE 
ATTEGGIAMENTO ATTESO L’INTERESSE CHE LA MATERIA RIVESTE PER DECINE DI MIGLIAIA 
DI APPARTENENTI DEL COMPARTO DIFESA / SICUREZZA. NON E’ ACCETTABILE L'ESCLUSIONE 
DELLE RAPPRESENTANZE MILITARI E SINDACALI DALLA PARTECIPAZIONE AD UN PROGETTO DI 
RIFORMA. PERTANTO, SI INVITA IL MINISTRO FORNERO AD UNA PIU' ATTENTA RIFLESSIONE 
SULLE CONSEGUENZE CHE DETTO PROVVEDIENTO POTREBBE AVERE SULLA DEMOTIVAZIONE 
DEL PERSONALE DEL COMPARTO . 


Roma 27.06.2012 


Il COCER CARABINIERI 


==oo0oo== 






I RACCONTI DEL GENERALE 


Limite di età 

I nostri parlamentari sono solerti a modo loro. Spuntano alcuni sardi che non 
hanno l'altezza giusta, si lamentano giustamente della loro discriminazione e in poco 
tempo i soldati delle Forze armate italiane vengono rimpiccioliti. 

Ma, secondo voi, questo è il grave problema delle Forze armate? Ce ne uno che 
corre sulla bocca di tutti da almeno 12 anni. Dopo che è stata approvata la legge di 
riordino di quasi tutte le Armi e i Corpi militari, e dopo che sono stati sistemati 
convenientemente vertici e dirigenti, con la compiacenza dei vari COCER (davvero 
bravi i delegati!), nessuno ha mosso un dito per riordinare le carriere dei gradi meno 
elevati, da tenente colonnello in giù. Ogni mese sono soldoni che non arrivano nelle 
rispettive buste paga. 

Motivo: non ci sono soldi. E per sistemare Alitalia, Cirio, ecc., dove avete preso 
i soldi? Ma quelle società erano dei veri e propri serbatoi di clientelismo politico, che 
sanno come votare compatti. Mentre il voto dei militari si disperde. Peggio per loro. 
Conteranno sempre come il due di coppe quando la briscola è a bastoni. 

In questo contesto di menefreghismo del COCER nei confronti dei 
colleghi,soprattutto di quelli che hanno infoltito la massa dei precari, mi è giunta la 
seguente lettera, che trascrivo integralmente: 

"Ho visto che stanno abolendo il limite di altezza nelle forze dell'ordine, ma 
per l'età ancora non se ne parla! Io personalmente ho 32 anni è lavoro come 
contractor non potendo svolgere concorsi per l'età e le assicuro che ho una ottima 
forma fisica più che eccellente, parlo 3 lingue (francese, inglese e arabo), ho vari 
brevetti (paracadutista TCL tiratore, sommozzatore, ecc.), sono specialista in 
recupero ostaggi ed operazioni a lungo raggio in territorio nemico, eppure sono 
costretto a svolgere i miei servigi per una nazione estera visto che neanche la figura 
della guardia de! corpo è legalmente riconosciuta in questo fottutissimo paese. Molti 
altri validi soldati come me si arruolano nella legione straniera per questo motivo, 
quando invece potremmo servire H nostro paese con dignità onore e coraggio ... mi 
dica cosa ne pensa Generale. 

P.5.: l'Italia è l'unica in Europa ad avere limiti di età così bassi... noi siamo 
europei solo nell'eseguire gli ordini degli stati che comandano, per H resto siamo 
sempre isoliti... ". 

Caro amico precario, sono pienamente d'accordo con lei. Il limite di età è ormai 
un retaggio del passato. Quando i militari perdevano la forza corporea già a 45 anni. 






Oggi, con il prolungamento della vita e con le migliori condizioni di vita, si arriva 
a 70 anni che non ti serve ancora il viagra. Se la forza corporea non dipende 
dall'altezza, ancor di più non dipende dall'età, i cui limiti debbono essere innalzati. 
Necessariamente. 

Peraltro, il Capo del Governo ha invitato i giovani a correre da un posto di 
lavoro all'altro. Viva la mobilità e addio al posto fisso. Ma la mobilità non può trovare 
un limite invalicabile nell'età. Sarebbe un controsenso. 

Mi attendo dal Presidente Monti, cui invio questo mio invito, a rompere un altro 
muro del passato. 


I sette flagelli dei bambini 

1. Lavoro 

2. 250 milioni di bambini, al di sotto dei 14 anni, lavorano 12 ore al giorno, week end 
compreso, nessuna vacanza o semplice permesso. 

3. Commercio di organi 

In Brasile, circa 25 milioni di bambini vivono per strada. Ne sterminano a migliaia. 
L'Onu ha comunicato che il 75% dei bambini trovati morti hanno subito mutilazioni 
interne. La quotazione è di 75.000 dollari a bambino. Questo infame mercato si 
pratica anche in molti paesi dell'America del Sud e dell'Asia. L'Africa è 
risparmiata per l'alto rischio di AIDS. 

4. Guerre 

In dieci anni di guerre nel mondo, 2 milioni di bambini dilaniati dalle bombe, 5 
milioni mutilati, 10 milioni di invalidi per trauma. Senza contare i 500.000 "baby 
soldati". 

5. Fame e malattie 

7 milioni di bambini nel mondo all'anno muoiono di dissenteria, polmonite, e morbillo. 
Stanno emergendo nuove forme di distonie psichiche: per esempio, un quarto dei 
bambini inglesi sotto i 16 anni possono essere considerati malati di mente, a causa 
della sovraesposizione a TV, computer, videogiochi, discoteche, ecc.. Molti di 
questi giovani soffrono di insonnia, anoressia, forme di depressione e paure 
esagerate della scuola, della vita, di tutto. 

6. Prostituzione 

Oltre 2 milioni di bambini sono costretti a prostituirsi, 1 milione dei quali in Asia. 
Negli USA circa 300.000. Un terzo dei bambini in Thailandia, coinvolti nel giro 
della prostituzione, è sieropositivo. 




Nel rapporto dell'ONU vengono denunciati la Germania e lo Sri Lanka. Il primo, 
come maggiore esportatore di pedofili, che praticano il turismo sessuale, il 
secondo come il Paese dove il fenomeno della prostituzione infantile è in 
preoccupante aumento. Tutti i tedeschi pedofili guardano allo Sri Lanka come ad 
un paradiso. Sempre più diffusa è la pornografia infantile. 

7. Violenza 

In Italia gli omicidi e le lesioni volontarie in danno di minori sono passate dall'1,7% 
del 1984 al 7% del 1992. Esistono in molte metropoli gang di ragazzi spietati la cui 
età tende sempre più ad abbassarsi. Negli USA il 45% dei ragazzi si reca a scuola 
con armi. In Brasile 30 bambini scompaiono ogni mese perché usati in attività 
delittuose. 

8. Adozioni facili 

Oggi si compra un bambino facilmente su ordinazione. Un neonato bianco, il più 
ricercato, costa 300.000 euro, uno nero circa 500 dollari. Ogni anno 20.000 
coppie italiane si recano all'estero in cerca di un bambino. Su 100 minori stranieri 
adottati, neanche 10 arrivano tramite le organizzazioni riconosciute. Va sempre 
aumentando il fenomeno dell'adottato abbandonato. Molte coppie, che 
sottovalutano il problema dell'inserimento dei piccoli esotici, se ne disfano dopo 
aver dato loro un nome, una casa e anni e anni di convivenza, chiedendo ai giudici 
addirittura di cambiare i bambini come se fossero vestiti Su questi dati occorre 
riflettere molto e capire che non possiamo sempre ed esclusivamente occuparci 
dei problemi del nostro orticello. L'intero mondo ci appartiene e lo dobbiamo 
salvaguardare 


Il frutto del bene, il frutto del male 

"E la donna mangiò H frutto del bene, il frutto del male e ne diede all'uomo. Poi 
sentirono H rumore di Dio che passava per l'orto alla luce del giorno e si nascosero 
perché si accorsero di essere nudi". 

Quante volte abbiamo letto questo passo della Bibbia e il più delle volte senza 
alcun commento! Accettando supinamente ogni suo significato, anche il più recondito. 
Ma nell'Arma mi hanno insegnato che ogni fatto o circostanza va verificato. Per 
rispetto alla nostra intelligenza, espressa da un cervello che non va mai portato 
all'ammasso, come vorrebbero certi poteri forti. 

A proposito di poteri forti, vi siete mai chiesti chi sono costoro? Nei primi anni 
della Seconda Repubblica, quella inaugurata da Berlusconi, erano indicati come tali la 
Confindustria, parti della magistratura, i servizi segreti, la massoneria e anche i 
potentati economici internazionali. Oggi le cose sono mutate. Recentemente Mario 




Monti, afflitto da crisi di sopravvivenza, ha dichiarato, in merito ai poteri forti, 
che il suo governo ha perso il loro appoggio. Il fatto è inquietante, poiché, a quanto 
pare, prima ce l'aveva! E non si sa perché labbia perso. E Monti non lo dice. Ma lui è 
reticente su tutti i fronti. In linea con quella odiosa condotta politica, tipica della 
prima Repubblica. 

La democrazia rappresentativa è debole proprio in quanto potere pubblico, 
sfidato da forze che sono di volta in volta elitarie, segrete, nascoste, private, illegali. 
I poteri reali sono quelli opachi, ristretti, fondati sull'antichissima base del privilegio. 

Secondo il lessico dei primi anni del dopoguerra erano poteri forti la 
Commissione Trilaterale, il Gruppo Bilderberg, il mito dell'onnipotenza della CIA, del 
KGB o delle multinazionali. Qualcuno aggiungeva pure la Chiesa Cattolica. 

Come combattere questi poteri forti? Facendo nascere un nuovo potere dal 
popolo, un potere forte appunto perché non di una parte, ma anzi perché di tutti, o 
con una sensibilità pluralistica, spingendo le classi dirigenti a competere apertamente 
per ottenere il consenso dei cittadini. 

Oggi, comunque, i poteri forti hanno una dislocazione extra statale e extra 
nazionale, come le grandi case farmaceutiche, padrone del biopotere globale, le 
agenzie di rating, la finanza internazionale, le istituzioni economiche mondiali ed 
europee, i media di dimensione transcontinentale, le istituzioni che curano la ricerca 
e lo sviluppo della Difesa delle grandi potenze, le multinazionali dei generi alimentari 
e dell'energia. 

Ma voi mi chiedete: e i poteri forti che centrano con il frutto del bene e del 
male della sacra Bibbia? Centrano e come! Perché se è vero che è stata la donna a 
smuovere l'uomo verso il maggior sapere e a fargli comprendere la distinzione fra il 
bene e il male, allora bisogna riscrivere gran parte della storia umana. Ma i poteri 
forti non lo vogliono. La donna deve essere emarginata e continuare a rimanere in 
disparte dappertutto, in ogni società, cristiana, musulmana e ebraica, tanto per 
citare quelle che credono nel Dio unico. 

La paura è troppo grande: all'inizio della storia dell'uomo, la donna ha dato un 
impulso notevole alla conoscenza umana. Chissà cosa ti combinerebbe oggi con il 
mondo in così grave crisi economica e morale? Potrebbe dichiarare a gran voce, per 
esempio, che la corsa agli armamenti è una imbecillità e che i soldi occorrono per dare 
pace e maggiore benessere materiale, morale e spirituale agli uomini? 

Comunque, un fatto è certo: se fosse stato l'uomo a prendere il frutto del bene 
e del male e a darlo alla donna, sono convinto che Dio non si sarebbe rabbuiato, per 
cui Adamo ed Èva non si sarebbero accorti d'improvviso di essere nudi. Tutto sarebbe 
stato ridimensionato e l'iniziativa dell'uomo sarebbe stata vista come una ragazzata, 
da punire con una semplice tirata d'orecchi. Con un Dio, rappresentato come un uomo 
anziano, sempre maschio, non si può creare divisioni all'interno di questo sesso. 

Guai se ciò accadesse! La donna ne approfitterebbe subito. E per qualcuno 
sarebbero dolori. 

Noi, comunque, ci avremmo guadagnato: saremmo ancora nel paradiso terrestre. 
AMEN! 

Antonio Pappalardo 


==ooOoo== 




L'EDICOLA 



198° Annuale di Fondazione dell 1 Arma dei Carabinieri 



L'Arma dei Carabinieri ha celebrato il 198° Annuale di fondazione. 

La ricorrenza, svoltasi col pensiero rivolto alle tante comunità dell'Emilia Romagna 
colpite dal recente sisma, ha avuto inizio nella mattinata di ieri, quando il Comandante 
Generale dell'Arma dei Carabinieri Leonardo Gallitelli ha deposto, in memoria di tutti 
i Caduti, una corona d'Alloro al Sacello del Milite Ignoto presso l'Altare della Patria 
e al Sacrario dei Caduti all'interno del Museo Storico. 



In serata, poi, all'interno della Caserma Salvo D'Acquisto sede del Comando 
Carabinieri Unità Mobili e Specializzate "Palidoro", si è svolta una sobria, ma 
significativa cerimonia alla presenza del Presidente della Repubblica Giorgio 
Napolitano. Numerose le autorità politiche, religiose, amministrative e militari. Ma 
soprattutto tanti i cittadini, che con la loro presenza hanno voluto testimoniare 
l'affetto e la riconoscenza per la vicinanza, l'aiuto, il sostegno e l'impegno nel 
garantire la legalità che quotidianamente ricevono dai propri "Carabinieri, ormai 
considerati come "patrimonio delle comunità" in cui operano. Oltre al Capo dello 
Stato, al Presidente del Consiglio Mario Monti e al Ministro della Difesa Giampaolo Di 
Paola, erano presenti il Presidente del Senato Renato Schifani e il giudice della Corte 
Costituzionale Luigi Mazzella. Sul palco presidenziale, inoltre, molti rappresentanti 
del Governo e del Parlamento, del Corpo Diplomatico, dell'Arma in servizio e in 
congedo e del mondo imprenditoriale, culturale, artistico e dello spettacolo. 

Lo schieramento dei Reparti è avvenuto con l'accompagnamento musicale della 
prestigiosa Banda dell'Arma dei Carabinieri. La Brigata di formazione, al Comando del 
Gen. Burgio, era formata da tre Reggimenti. Il primo rappresentato dai reparti di 
formazione dell'Arma: Accademia Militare, Scuola Ufficiali, Scuola Marescialli e 
Brigadieri e Legione Allievi Carabinieri. Il secondo rappresentato dai reparti 
"operativi", quelli dell'organizzazione territoriale (comandanti di stazione e 
carabinieri di quartiere), mobile (paracadutisti e reggimenti che operano all'estero in 
operazioni di pace) e speciale (reparti a tutela di interessi collettivi come salute e 
ambiente). 









Il terzo Reggimento, interamente a cavallo, era composto dalla Fanfara, dai 
Corazzieri e dai Carabinieri del Gruppo Squadroni. Sono stati poi resi gli Onori al 
Presidente della Repubblica che ha passato in rassegna i Reparti, accompagnato dal 
Ministro Di Paola, dal Capo di Stato Maggiore della Difesa Biagio Abrate e dal 
Comandante Generale dell'Arma dei Carabinieri Leonardo Galliteli! - 



Per la circostanza, il Capo dello Stato ha inviato un messaggio augurale al Comandante 
Generale dell'Arma sottolineando come "anche in questi giorni difficili e di 
sofferenza, nelle Regioni colpite da un disastroso sisma, i presidi dell'Arma hanno 
svolto ancora una volta un ruolo prezioso e determinante, concorrendo con 
immediatezza ed efficacia ai primi interventi per H salvataggio delle vite umane..." 
Nel corso del proprio intervento a Tor di Quinto, il Ministro della Difesa Giampaolo 
Di Paola rivolgendosi ai Carabinieri ha detto "Siete un simbolo dello Stato. Che sa 
essere più forte nei momenti di incertezza, nei momenti di difficoltà... Abbiamo tutti 
bisogno di credere in valori veri...che ogni Carabiniere, nella sua orgogliosa militar ita, 
rappresenta a! meglio". 



E' seguito il momento più solenne della cerimonia: la consegna delle ricompense per 
fatti di "quotidiano eroismo": Medaglia d’Oro al Valor Civile al V.Brig. Roberto Lorini 
e al Car. Alessandro Micalizzi; Medaglia d’Argento al Valor Civile al Car.S. Federico 
Sinibaldi; Medaglia d’Oro al Merito Civile alI’App.S. Gaetano D'Antona e Car.S. 
Christian Puppo; Medaglia d'Argento al Valor dell'Anna dei Carabinieri al Lgt. 
Antonio Mauro Solimini e al Brig.Ca. Luigi Stano; Promozione Straordinaria per 
"Benemerenza d'istituto" in favore del Lgt. Salvatore Mar letta. Il Presidente della 
Repubblica ha poi conferito il Premio Annuale a cinque Comandanti di Stazione, 
particolarmente distintisi nell'attività d'istituto in occasione del terremoto che ha 
colpito l'Emilia Romagna: Luogotenente Luca Cappello, Comandante della Stazione di 
Finale Emilia (Mo); Luogotenente Antonio Giunta, Comandante della Stazione di 
Crevalcore (BO); Mar.A.s.UPS Gianfranco Favarolo, Comandante della Stazione di 
Cave zzo (MO); Mar.Ca. Luca Calzolari, Comandante della Stazione di San Felice sul 
Panaro (MO); Mar.Ca. Massimo Conte, Comandante della Stazione di Sant'Agostino 
(Fe). Il deflusso dei Reparti ha ceduto quindi la scena al Reggimento Carabinieri a 
Cavallo per l'atteso "Carosello Storico". 




I Carabinieri a cavallo hanno eseguito alcune delle figure che meglio hanno esaltato le 
doti tecniche e la maestria di cavalli e cavalieri. L'evoluzioni, compiute prima al trotto 
e poi al galoppo, hanno suscitato il più vivo e schietto entusiasmo e si sono concluse 
con la carica finale dei due Squadroni che, sulle note del "va a pensiero" di Verdi e 
del "Nessun Dorma" di Puccini, si sono lanciati al galoppo rievocando la gloriosa carica 
che, a Pastrengo il 30 aprile del 1848, valse alla Bandiera dell'Arma la prima medaglia 
d'Argento al Valor Militare. Anche in questa occasione il 4° Reggimento Carabinieri a 
cavallo ha dato prova di uno spettacolo unico al mondo, dove la perfetta 
dimostrazione di stile ed eleganza dei carabinieri, non disgiunta dall'armonia e 
dall'ardimento delle figure realizzate, ha destato un'ammirazione entusiastica e 
un'ondata di commozione in tutti i presenti. Gli onori al Capo dello Stato hanno 
concluso,poi, la cerimonia. 


TRATTO DAL SITO WWW. CARABINIERI. IT 


==oo0oo== 


IL GAZZETTINO.it 


Napolitano arriva in laguna per la festa della Marina Militare: «L'Italia 
ce la farà» Celebrazioni anche per il 50. anniversario dalla fondazione 
del collegio navale Morosini. Il presidente ricorda i marò in India 






VENEZIA - Il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano oggi a Venezia per 
presenziare alla cerimonia per il 151. anniversario della Marina Militare. Non solo, 
un'altra ricorrenza sarà festeggiata oggi: quella dei 50 anni dalla fondazione del collegio 
navale Francesco Morosini 

Saluti delle autorità. Il sindaco di Venezia Giorgio Orsoni e altre autorità cittadine si 
sono recate a portare il saluto della città al presidente della Repubblica, nell'hotel che si 
affaccia su Bacino San Marco, dove il capo dello Stato è giunto ieri sera dopo la visita 
alle aree terremotate in Emilia Romagna 

Napolitano presenzierà tra breve alla cerimonia per il 151. anniversario della Marina 
Militare. In Piazza San Marco, dove sono disposte le tribune per la cerimonia, stanno 
affluendo e gli allievi del collegio navale Francesco Morosini, nel 50. della fondazione. 
Tricolore e bandiera europea sventolano su Palazzo Ducale. All'ancora in Bacino di San 
Marco, la nave scuola "Amerigo Vespucci" 

Un grido in laguna: «Per marò» 

I ringraziamenti, poi il pensiero va ai marò in India. «Nell'esprimere il mio 
apprezzamento per le altissime qualità umane e professionali degli uomini e delle donne 
della Marina Militare ed il plauso per l'impegno costante e incondizionato che essi 
profondono nell'assolvimento del proprio compito, rivolgo un particolare pensiero e 
incoraggiamento ai marò Massimiliano Latorre e Salvatore Girone, ancora 
ingiustamente costretti lontano dall'Italia e dai propri affetti famigliari». Lo scrive il 
Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano nel messaggio inviato al Capo di Stato 
Maggiore della Marina, Ammiraglio di Squadra Luigi Binelli Mantelli 

La lettera. Ieri i due marò hanno scritto una lettera al capo di Stato maggiore della 
Marina e all'intera "famiglia" della Forza armata per ringraziare tutti gli italiani per la 
vicinanza e il sostegno. I due hanno auspicato «una rapida risoluzione di questa 
incresciosa vicenda, affinchè, in un tempo non troppo lontano, possiamo ritornare nella 
nostra amata Patria, riabbracciare le nostre famiglie e tutti quanti voi». 

Per i due marò: è questo il grido risuonato in piazza. A nominare Massimiliano Latorre 
e Salvatore Girone è stato, dal palco delle autorità, Guido Sesani, presidente 
dell'associazione ex allievi del "Morosini". Al suo appello i marinai presenti, tra i quali 61 
allievi del corso della scuola navale che oggi hanno giurato, hanno risposto «per marò». 
«Massimiliano, Salvatore: questa piazza è vostra», ha commentato il ministro della difesa 
Giampaolo Di Paola . «I fucilieri di Marina i giri di campaccio - ha detto Di Paola, 
alludendo al cortile del "Morosini", scuola di cui è stato allievo - non li hanno mai fatti, ma 
mi hanno fatto sentire orgoglioso di essere un marinaio e un ministro della Repubblica. 
Ne ho conosciuti tanti come loro- ha aggiunto -, con gli stessi sguardi e gli stessi silenzi». 
Per il ministro i fiocchi gialli esibiti anche oggi in Piazza San Marco «parlano più di mille 
parole». 

I momenti della visita 


Napolitano in motoscafo verso la cerimonia: salutato daH'"Amerigo Vespucci". Il 




presidente della Repubblica Giorgio Napolitano ha lasciato l'albergo di San Zaccaria ed è 
salito sulla nave "Argo" per recarsi in Piazza San Marco per partecipare alla Festa della 
Marina Militare. Il motoscafo con Napolitano è passato accanto alla nave scuola "Amerigo 
Vespucci". L'equipaggio schierato ha reso onore al presidente della Repubblica. Salve di 
cannone hanno salutato il Capo dello Stato. 

Il saluto alla folla a San Marco. Il presidente della ha percorso a bordo di un mezzo 
elettrico, molto leggero per non danneggiare la pavimentazione di Piazza San Marco, il 
tratto tra il bacino e l'area della Piazza antistante il palco. Napolitano ha salutato le 
migliaia di persone che lo attendevano dietro le transenne poste davanti al Palazzo 
Ducale e la Basilica di San Marco. Poi a piedi è andato verso il palco, passando in rassegna 
le truppe schierate. Ad attenderlo, tra le autorità presenti, il presidente della Camera 
Gianfranco Fini, il presidente del Veneto Luca Zaia, la presidente della provincia e il 
sindaco di Venezia , Francesca Zaccariotto e Giorgio Orsoni. 

Prima di lasciare San Marco Napolitano lancia la sua speranza e il suo augurio: 

«Come ce la si farà nelle zone colpite dal terremoto, ce la faremo per tutta l'Italia», ha 
affermato il presidente della Repubblica. «Sono stato ieri - ha detto Napolitano ai 
giornalisti - in Emilia, a Mirandola e in provincia di Bologna: si è discusso con la gente, gli 
imprenditori, i sindacati e gli agricoltori. C'è grande voglia di farcela». Da qui l'esempio 
allargato a tutta l'Italia 

.«Una cerimonia molto bella - ha detto Napolitano, prima di lasciare Piazza San Marco - 
per la presenza dei ragazzi del Morosini e degli anziani» della scuola navale militare 
veneziana. Il presidente della Repubblica ha definito «molto bella» anche la sfilata degli 
ex morosiniani. Da parte sua, il presidente della Camera Gianfranco Fini ha parlato di una 
«magnifica cerimonia. Partecipata, coinvolgente, con una grande partecipazione 
popolare». 


==oo0oo== 


CARABINIERI : UN SIMBOLO DELLO STATO 

Il Carosello del IV ° reggimento dei Carabinieri a cavallo ha chiuso la cerimonia 
per il 198 annuale di fondazione dell'Arma,che si svolto all'interno della caserma 
"Salvo d'acquisto"alla presenza del Presidente della Repubblica,Giorgio Napolitano. 








"Siete un simbolo dello stato che sa essere che sa essere piu' forte nei momenti di 
incertezza,nei momenti di difficoltà. I quei frangenti emergono i valori. " E' quanto ha 
detto il Ministro della Difesa Giampaolo Di Paola rivolgendosi ai militari dellarma 
schierati nella caserma "Salvo D'acquisto" di Tor di Quinto per la celebrazione del 
198 annuale di fondazione della benemerita . 

“ Abbiamo tutti bisogno di credere in valori veri,importanti,di solidarieta',di giustizia- 
ha aggiunto il Ministro- valori che ogni Carabiniere,nella sua orgogliosa 
militarita',rappresenta al meglio"Nel corso della cerimonia,che si e' svolta alla 
presenza del Presidente del consiglio Mario Monti e di numerosi rappresentanti del 
Governo e delle istituzioni,sono state consegnate le “ ricompense" ai Carabinieri che 
si sono maggiormente distinti nelle attività' di servizio, 

e "il premio annuale" ai cinque comandanti di stazione dell'emilia Romagna intervenuti 
nelle aree colpite dal sisma. Come da tradizionejo storico carosello equestre ha 
concluso le celebrazioni:sulle note del Nabucco di Giuseppe Verdi,il IV° reggimento 
Carabinieri a Cavallo ha rievocato la " carica di pastrengo " del 1848. 

Tratto dal sito del Ministero della Difesa. 

—==ooOoo==— 

LA TUA POSTA 



Domenico Pisani un grande. Generale^ 

Ho letto con molta attenzione e nello stesso tempo con tantissima 
apprensione H colloquio pubblicato sul sito internet dal titolo: "Il Colonnello e H 
Cenerate Pisani 

Oltre a quanto da voi pubblicato aggiungo che H Generale Domenico PISANI 
per umanità, generosità, altruismo e disponibilità, credo che durante la Sua 
lunga carriera nell'Arma dei Carabinieri NON abbia avuto eguali in assoluto. 
Inoltre Egli ha affrontato con il massimo impegno e con grandissima passione 
tutti i problemi che in qualche modo riguardavano H benessere del personale, 
specialmente quelli rivolti a tutelare le esigenze in ogni campo di tutto H 
personale dipendente, che ha sempre trattato con familiarità e con spirito 
umanitario. 

In merito al ricorso presentato dai sottufficiali dell'Arma dei Carabinieri 
tendente ad ottenere l'equiparazione con gli ispettori della Polizia di Stato, Egli 
in risposta all'intervento di un sottufficiale durante la riunione tenutasi in data 
30 giugno 1991 presso la sede della "ùomus Pacis" in Roma e in attesa della 
udienza del Consiglio di Stato fissata per H 15 ottobre 1991 ebbe modo di 
scrivere: "...Non resta che attendere fiduciosi, nella vivissima e ragionevole 
speranza che H grave problema, che riguarda la benemerita categoria dei 
sottufficiali dell'Arma, possa essere finalmente risolto con grande beneficio degli 
interessati e, prima ancora, della Istituzione". Grazie di tutto Sig. Generale 
Pisani, Le saremo sempre vicini. 
luigideggio@libero. it 







RUBRICHE. 



Rfcbenbi a quei due! 

di Luglio 

LA VOSTRA VOCE: 3 DOMANDE A... 

FILO DIRETTO CON LA REDAZIONE 


Rubrica dedicata a voi, redatta con la collaborazione di esperti dei vari settori, interrogativi 
ai quali spesso è difficile rispondere in modo davvero convincente. 



Gentile Redazione, sono un lettore che segue da tempo le Vostre interessanti 
rubriche, volevo porre alla Vostra attenzione una domanda. Quale è il limite tra 
diffamazione e critica politica? I miei personali elogi alla Vs Bacheca. 

Luciano Margi (e-mai!)-Catanzaro 





Per quanto concerne // diritto di critica politica, ia giurisprudenza ha avuto 
modo di chiarire che i limiti della critica ammessa nei confronti di un uomo politico sono 
più ampi che nei confronti de! privato cittadino. I! politico, infatti, si espone 
consapevolmente al controllo dei suoi atti da parte dei giornalisti e della massa di 
cittadini e, pertanto, le esigenze di tutela della sua reputazione devono essere 
bilanciate con l'interesse pubblico alla Ubera discussione delle questioni politiche. 












Gentile Redazione, cosa succede quando marito e moglie sono in disaccordo circa 
tali essenziali decisioni? Grazie. 

Andrea Tommasino (e-mai!) - Roma 

27 Codice Civile art.145 ha previsto un rimedio: uno dei due coniugi può chiedere 
l'intervento del giudice, // quale cerca di trovare un accordo. 27 giudice può, però, imporre 
una soluzione ai due coniugi soltanto se entrambi gli conferiscono un'espressa 
autorizzazione in tal senso. In realtà, l'esperienza insegna che difficilmente si ricorre a! 




giudice per risolvere, le controversie familiari. In casi di dissidi profondi, se non prevale // 
buon senso e non si arriva a un componimento, l'unica soluzione che purtroppo si prospetta 
è quella della separazione. 


Gentile Redazione, gradirei sapere come fare per contestare l'autenticità di un 
testamento redatto da un notaio? Grazie. 

Carlo Testini (via e-mail) - Imperia 

Per contestare l'autenticità del testamento redatto dal notaio, bisogna proporre in 
giudizio la cosiddetta querela di falso: a tal fine occorre fornire elementi e prove circa la 
falsità dell'atto pubblico. Peraltro, la probabilità che un notaio dichiari // falso in un atto 
pubblico è piuttosto remota. La legge, infatti, prevede severe sanzioni a carico del notaio 
che dovesse tenere un simile comportamento. 



Hanno collaborato: 


Nino VAmmiraglio, Francesco Speranza, Roberto Aldeghi, Giorgio Benvenuto, 
Enzo Corcelli, Stefano Ferrari, Michele Sorrenti, Francesco Veneto. 











DITE LA VOSTRA. L'obiettivo di questa rubrica on-line, curata dalla Redazione 
di Attenti a quei due, è affiancarsi, con le peculiarità di Internet, a strumenti 
di comunicazione tradizionali, primo fra tutti i vostri commenti, consigli, 
critiche, quesiti, suggerimenti e valutazioni, in un contesto di interesse 
generale, cioè l'informazione, ritenute indispensabili dalla redazione della 
rubrica. In questo spazio avrete la possibilità di porre con le Vostre lettere, un 
interrogativo che non ha avuto risposta Qui di seguito vi proponiamo alcuni tra 
i quesiti di maggiore interesse pervenuti al cali center ed al portale. 


A Roma una donna in coma è stata lasciata per 4 giorni su una 
barella al pronto soccorso dell'Umberto 1°. Nell'aprile del 2001, cioè quando le 
polemiche non dominavano l'interesse dei media come adesso, fu svolta un'indagine in 
112 pronto soccorso di altrettanti istituti sanitari. Dall'inchiesta sui diritti negati ai 
ricoverati in emergenza era già emerso un quadro desolante: la carenza di medici e 
infermieri, il blocco del loro turnover e la mancanza di posti letto attrezzati, 
costituivano un pericolo per la salute e la sopravvivenza dei malati. Problemi 
aggravati dalle carenze strutturali degli ospedali e dalla assoluta mancanza di 
collegamento fra il pronto soccorso e i reparti. Già da tempo la mancata accoglienza, 
dovuta ai problemi accennati, determina un affollamento all'interno del centro di 
emergenza. Per cui il malato rischia di rimanere abbandonato su una barella per 
diversi giorni nei corridori e chissà per quante ore anche negli androni antistanti il 
pronto soccorso. Colpa dei tagli indiscriminati alla sanità. Colpa della dilagante 
corruzione che spesso determina quegli sprechi in seguito ai quali scattano proprio 
le non mirate "sforbiciate". Chi amministra la sanità deve essere più attento a 
gestire la spesa per non dover poi tagliare gli strumenti indispensabili alla 
sopravvivenza di chi chiede soccorso urgente. Francesco Berti - Roma 

















ATTENTI A QUEI DUE - Luglio 2012 


Ridere fa bene alla salute, 


a cura di Nino VAmmiraglio e Francesco Speranza 


OSA... AITIAMO 
l'ifAUA A 
ctte&efie! J 


“BUON RISO FA BUON SANGUE” 
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WMA, BLINDATO dei 

carabinieri w mamme. e nemmeno 

I un manifestante 

CON UN estintore. 

I / 






















Il 26% degli italiani litiga con i 
vicini, siciliani i più irascibili 


IO lRFI^Cie4l_e ? ha CHe 
M/NCHIfi X>lci 

GyRRR !!! 

'-T 






ÒeU r 3mmiragMo 


i Maresciallo, posso prendere il furgone della caserma? 

E che cosa ne deve fare? 

Sa, ho vinto un soggiorno a Parigi e vorrei andare a ritirarlo! 

Un carabiniere entra in una pizzeria a taglio ed ordina tre etti di 
pizza. Il pizzaiolo gli fa: 

- Gliela divido in quattro o otto pezzi? 

- Faccia solo quattro... non so se riesco a mangiarne otto! 
























Arrivederci e... appuntamento al prossimo numero 
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Pjbber\bi o quei due! 


di Luglio 2012 








La rubrica dedicata alla poesia e tutto quello che riguarda H mondo del verso. 
Questo spazio è dedicato ai tanti lettori affezionati di Attenti a quei due, nel 
quale ampiamente e in assoluta libertà desiderano far pervenire in Redazione i loro 
componimenti in rime e versi per essere pubblicati. Per molti che amano la poesia è 
un appuntamento imperdibile. 


LUGLIO 

Di giorno le cicale cantano sugli alberi, e i grilli, a sera, cantano fra l'erba 
del prato. 

I contadini mietono il buon grano, che darà il pane per tutta l'annata. 
Le rondini stridono nel cielo e, quando scendono 

le prime ombre della sera, rientrano nei nidi, sotto le gronde. 
I pastori lasciano la pianura e salgono col gregge ai pascoli montani. 
I giorni sono lunghi, le notti sono corte. 

S'incomincia a pensare alla villeggiatura. 

Giunge l'estate, la bella stagione della quiete e del riposo. 



Proverbio de! mese di Luglio 



Luglio da! gran caldo, bevi ben e batti saldo... 


Maria 







Rbbcqtì « quei duei aiLu „, to2M2 


RISOTTO 









50 gr. di pancetta; 

50 gr. di burro; 

1 pollo; 

1 cipolla; 

5 cucchiaio di salsa di 
pomodoro; 

Vi bicchiere di vino bianco 
secco; 

parmigiano grattugiato. 


Preparazione: 


Disossate il pollo e tagliatene poi ia polpa a striscioline, le ossa le farete bollire 
con un pezzo di manzo e varie verdure in modo da ottenere un buon brodo 
saporito, che poi userete per cuocere H risotto. Fate ora un battuto con la 
cipolla e la pancetta e mettetelo a soffriggere con il burro, lasciate dorare e 
quando sarà rosolato vi aggiungerete le interiora e la polpa del pollo. Lasciate 
insaporire per un momento e poi aggiungetevi anche H vino e la salsa di pomodoro. 
Fate cuocere tutto a fuoco lento e, quando la cottura sarà quasi ultimata, vi 
aggiungerete H riso. Allungate con H brodo e fate cuocere adagio e sempre 
mescolando. Quando sarà cotto, prima di servirlo, lo condirete con un poco di 
parmigiano grattugiato. Servite e..... 








Simar Vacanze 

LE TUE VACANZE IN SARDEGNA 
RESIDENCE “Rotondo Residence” Porto Rotondo 







PERIODI 

BILOCALE 

TRILOCALE 

LISTINO 

CONVENZIONE 

LISTINO 

CONVENZIONE 

LASTMINUTE-23.06-30.06 

€300 

€450 

LASTMINUTE-30.06-07.07 

€400 

€550 

07.07-21.07 

€780 

€600 

€940 

€750 

21.07-28.07 

€840 

€670 

€990 

€820 

28.07-04.08 

€970 

€770 

€1120 

€920 

04.08-18.08 

€1450 

€1300 

€1700 

€1550 

18.08-25.08 

€1100 

€900 

€1300 

€1100 

25.08-01.09 

€680 

€480 

€830 

€630 

01.09-08.09 

€430 

€290 

€580 

€440 

08.09-06.10 

€350 

€250 

€470 

€390 


Il Rotondo Residence è stato costruito come un antico villaggio sardo, rispettando 
scrupolosamente tradizioni locali e ambiente, dai quali ha preso materiali e colori: il granito rosa di 
Gallura si fonde ad intonaci dai caldi colori pastello, al legno, agli antichi coppi sardi che 
ricoprono i tetti. Gli appartamenti sono tutti diversi tra loro, perchè arredati secondo gusti e stili dei 
singoli proprietari. Offriamo diverse tipologie, dal bilolocale al trilocale doppi servizi, tutti con 
veranda coperta o giardinetto privato, ciascuno attrezzato per pranzi o cene all'aperto. Il 
Residence dispone di piscina adatta anche per i più "piccoli". Noleggio auto, servizio taxi, 
prenotazioni gite in barca alle isole e gite nel cuore della Barbagia. E 1 possibile inoltre accedere ad 
Internet tramite collegamento wire-less, oppure usufruire del servizio Internet Point. 


PER INFORMAZIONI VISITA WmVROTONDORESIDENCEJT OPPURE 
SIMARVACANZE@GMAIL.COMTEL: 06/5084342-797 - FAX: 065084413 - CEL: 335/6342: 


CONTINU 
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La nostra struttura dista circa 900 mt. dalla spiaggia e circa 350 mt.dal centro di Porto Rotondo 
dove c'è la famosa Piazzetta San Marco nella quale non è inconsueto incontrare personaggi 
famosi del jet set nazionale ed Internazionale, inoltre a pochi metri dal Residence si trovano i vari 
servizi: Super market, banca. Poste, Tabacchi, parrucchiere, bar e ristoranti.Un appartamento a 
Porto Rotondo vuol dire vivere le vacanze della Costa Smeraldo: scoprire ogni giorno spiagge 
diverse racchiuse tra scogliere di granito rosa magistralmente scolpite dal vento e un mare unico 
trasparente come un cristallo; incontrarsi al tramonto in piazzetta per l'abituale aperitivo; passare 
serate distensive nella quiete della propria casa o incandescenti nei locali esclusivi di Porto 
Rotondo e Porto Cervo. 



Bilocale : camera matrimoniale, soggiorno con doppio divano letto, angolo cottura, bagno. 
Trilocale : camera matrimoniale, camera con letti a castello, oppure letto matrimoniale in 
soppalco, soggiorno con doppio divano letto, angolo cottura, bagno/i. 

INIZIO/FINE SOGGIORNO: Sabato/Sabato ore 17.00-20.00 - Sabato ore 10.00 

Nota: Gli arrivi dopo le ore 20.00 devono essere segnalati alla struttura almeno tre giorni prima per 

concordare il ritiro chiavi 

ATTENZIONE: La settimana 11/08 - 18/08 deve essere abbinata alla settimana precedente o alla 
successiva 

DA PAGARE IN LOCO: Forfait servizi: 28€ per persona per settimana (include biancheria letto/bagno, 
consumi, acqua, luce, gas) Pulizia finale: Bilo € 50 - Trilo € 70. La pulizia dell’angolo cottura è a 
carico del cliente, se non effettua verranno addebitate € 50. 

Cauzione € 100 per appartamento. Bambini 0/2 anni non pagano, 3/6 anni pagano il 50% del 
forfait settimanale. 

SUPPLEMENTI: Culla € 25 a settimana. TV color € 25 a settimana. Letto aggiunto € 40 a settimana. 
Lavatrice € 40 a settimana su richiesta. Animali ammessi di piccola taglia € 40 a settimana. 



PER INFORMAZIONI VISITA WWyVROTONDORESIDENCEJT OPPURE 
SIMARVACANZE @ GMAIL.COM 
TEL: 06/5084342-797 - FAX: 065084413 - CEL: 335/6342280 
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Si mar 'Vacanze 

LE TUE VACANZE IN SARDEGNA 
RESIDENCE “Sa Jaga Brujada” Porto Rotondo 



PERIODI 

BILOCALE 

TRILOCALE 

LISTINO 

CONVENZIONE 

LISTINO 

CONVENZIONE 

LASTMINUTE-23.06-30.06 

€300 

€450 

LASTMINUTE-30.06-07.07 

€400 

€550 

07.07-21.07 

€780 

€600 

€940 

€750 

21.07-28.07 

€840 

€670 

€990 

€820 

28.07-04.08 

€970 

€770 

€1120 

€920 

04.08-18.08 

€1450 

€1300 

€1700 

€1550 

18.08-25.08 

€1100 

€900 

€1300 

€1100 

25.08-01.09 

€680 

€480 

€830 

€630 

01.09-08.09 

€430 

€290 

€580 

€440 

08.09-06.10 

€350 

€250 

€470 

€370 


Nel verde della vegetazione mediterranea, circondato da immensi giardini, il Residence sorge in 
posizione tranquilla e panoramica ed è composto da appartamenti a schiera, dotati di angolo 
cottura, servizi privati, terrazza o veranda. 

DISTANZA DAL CENTRO: 1,5 km da Porto Rotondo 


DISTANZA DAL MARE: direttamente sul mare, raggiungibile per mezzo di una passeggiata lungo un 
viale alberato. 


SPIAGGIA: di sabbia e sassi, attrezzata con ombrelloni. SERVIZI: bar, ristorante, parcheggio, interno 
incustodito, pontile convenzionato con attracco imbarcazioni. Centro servizi (aH’interno del 
Residence) per noleggio imbarcazioni, auto (con consegna al porto o all'aeroporto), moto, 
biciclette, escursioni alle isole. 


RELAX E DIVERTIMENTI: piscina panoramica attrezzata con lettini (dal 15/06 al 15/09), 2 campi da 
tennis, campo da calcetto (illuminazione notturna a pagamento). 

CONTINU 

PER INFORMAZIONI VISITA WWW.ROTONDORESIDENCE.IT OPPURE 
SIMARVACANZE @ GMAIL.COM 



TEL: 06/5084342-797 - FAX: 065084413 - CEL: 335/6342280 








































Un appartamento a Porto Rotondo vuol dire vivere le vacanze della Costa Smeraldo: scoprire ogni 
giorno spiagge diverse racchiuse tra scogliere di granito rosa magistralmente scolpite dal vento e 
un mare unico trasparente come un cristallo; incontrarsi al tramonto in piazzetta per l'abituale 
aperitivo; passare serate distensive nella quiete della propria casa o incandescenti nei locali 
esclusivi di Porto Rotondo e Porto Cervo. 



APPARTAMENTI: dotati di angolo cottura, servizi privati, terrazza o veranda. 

Bilocale: bilocale 4 posti letto, con sistemazione al piano terra o al 2 piano, soggiorno con divano 
letto doppio, camera matrimoniale. 

Trilocale: trilocale 6 posti letto, con sistemazione al piano terra o al 1 piano, come B4, con in più 
una camera con letti a castello o 2 letti bassi. 

INIZIO/FINE SOGGIORNO: Sabato/Sabato ore 17.00-20.00 - Sabato ore 10.00 

Nota: Gli arrivi dopo le ore 20.00 devono essere segnalati alla struttura almeno tre giorni prima per 

concordare il ritiro chiavi 

ATTENZIONE: La settimana 11 /08 - 18/08 deve essere abbinata alla settimana precedente o alla 
successiva 

DA PAGARE IN LOCO: Forfait servizi: 28€ per persona per settimana (include biancheria letto/bagno, 
consumi, acqua, luce, gas) Pulizia finale: Bilo € 50 - Trilo € 70. La pulizia dell’angolo cottura è a 
carico del cliente, se non effettua verranno addebitate € 50. 

Cauzione € 100 per appartamento. Bambini 0/2 anni non pagano, 3/6 anni pagano il 50% del 
forfait settimanale. 

SUPPLEMENTI: Culla € 25 a settimana. TV color € 25 a settimana. Letto aggiunto € 40 a settimana. 
Lavatrice € 40 a settimana su richiesta. Animali ammessi di piccola taglia € 40 a settimana. 


CONVENZIONE SERVIZIO RISTORANTE: 

( a scelta ) 3 Primi - 3 Secondi - 3 Contorni - Frutta o Dessert : € 15,00 

Bevande Escluse 



PER INFORMAZIONI VISITA WWW.ROTONDORESlDENCE.If OPPURE 
SIMARVACANZE @ GMAIL.COM 
TEL: 06/5084342-797 - FAX: 065084413 - CEL: 335/6342280 


































IL MENSILE "ATTENTI A QUEI DUE" E' POSSIBILE SCARICARLO DAI SITI 
WWW.EFFETTOTRE.COM E WWW.ALESSANDRORUMORE.COM 

IN ATTESA DI NUOVE INZIATIVE EDITORIALI. 


La redazione ringrazia quanti hanno collaborato per la realizzazione di 
questo nuovo mensile che ha lo scopo di informare i colleghi ,dei 
comparti difesa e sicurezza , su tematiche d'interesse. 

Ci scusiamo per qualche imperfezione. 


30.06.2012 



Grazie,grazie,grazie, per gli attestati di stima che ci sono arrivati e 
che ci spronano ad andare avanti. 















